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CANALE EMILIANO ROMAGNOLO: PRESIDENTE
PEDERZOLI, IRRIGAZIONE PARTE IL PRIMO
MARZO

1728 - bologna (agra press) - staff tecnico e impianti
idrovori per il sollevamento delle acque sono pronti e
oliati per iniziare le grandi manovre che dal primo del
mese di marzo consentiranno al canale emiliano
romagnolo di  portare la r isorsa idr ica a tut to i l
comprensorio romagnolo e ad una buona fetta di emilia
centro-orientale, informa un comunicato, "il riavvio della
distribuzione irrigua già1 dal primo marzo si e1 anche
quest'anno resa indispensabile per sostenere le
necessita1 dei trapianti delle colture da seme, cioè'
colture per ottenere seme ibrido o selezionato da
semina, che vedono nella romagna l 'areale piu1
importante d'europa per tali pregiate produzioni", ha
s p i e g a t o  i l  p r e s i d e n t e  d e l  c e r  m a s s i m i l i a n o
PEDERZOLI, aggiungendo che "il riavvio si rende
comunque necessario per tutte le colture e gli usi plurimi
che in conseguenza del cambiamento climatico trovano
nel canale emiliano romagnolo l'unica preziosa certezza
di acqua sul territorio". 25:02:21/12:27
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Agricoltura: Canale Emiliano Romagnolo, acqua dal
primo marzo

Tutto pronto per iniziare le grandi manovre che
dal primo del mese di marzo consentiranno al
Canale emiliano romagnolo (Cer) di portare la
r i so rsa  id r i ca  a  tu t to  i l  comprensor io
romagnolo e a una buona fet ta di  Emi l ia
centro-orientale. Come ogni anno i flussi
garantiti a questo vasto territorio regionale dal
Cer, grazie alle acque pompate dal fiume Po
dal l '  impianto di Bondeno per ol tre 150
chilometri fino a Rimini, rappresentano l''oro
blu' di quest' area. "Basti pensare - spiega il
Cer -  che lo scorso anno, in per iodo di
emergenza Covid 19, il Canale ha sollevato e
portato ai consorzi di bonifica associati che
distribuiscono al comparto agricolo la risorsa
idrica oltre 332 milioni di metri cubi per l'
agricoltura, principale funzione del Cer.
Saranno i consorzi che potranno contare sull'
apporto di risorsa idrica dal canale: Consorzio
di Bonifica Burana, Consorzio di Bonifica
Pianura di Ferrara, Consorzio di Bonifica
Renana, Consorzio di Bonifica Romagna
Occidentale e Consorzio di Bonifica della
Romagna. Così come potrà beneficiarne sia
Ravenna Servizi Industriali (associato al Cer)
per  i l  r i forn imento idr ico industr ia le a l
Petrolchimico di Ravenna, sia Romagna
Acque, che incrementerà i l  quantitat ivo
disponibile per il crescente fabbisogno potabile costiero nei mesi estivi in virtù dell' azione dei
potabilizzatori Bassette e Standiana di Ravenna". "Il riavvio della distribuzione irrigua già dal primo
marzo si è anche quest' anno resa indispensabile per sostenere le necessità dei trapianti delle colture
da seme, che vedono nella Romagna l' areale più importante d' Europa per tali pregiate produzioni - ha
commentato il presidente del Cer Massimiliano Pederzoli - Il riavvio si rende comunque necessario per
tutte le colture e gli usi plurimi che in conseguenza del cambiamento climatico trovano nel Canale
emiliano romagnolo l' unica preziosa certezza di acqua sul territorio".
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Canale Emiliano Romagnolo, irrigazione al via dal 1°
marzo

Staf f  tecn ico e  impiant i  id rovor i  per  i l
sollevamento delle acque pronti e oliati per
iniziare le grandi manovre che dal primo del
mese di marzo consentiranno al Canale
Emiliano Romagnolo di portare la risorsa
idrica a tutto il comprensorio Romagnolo e ad
una buona fetta di Emilia centro-orientale.
U l t ima te  l e  a t t i v i t à  d i  manu tenz ione ,
ammodernamento de l le  funz iona l i tà  e
incremento dei controlli di verifica dei sistemi
di sicurezza delle elettropompe, l' attività di
fornitura di acqua per la pratica irrigua delle
migliaia di aziende agricole vocate soprattutto
all' ortofrutta è dunque in fase di avvio. Come
ogni anno i flussi garantiti a questo vasto
territorio regionale dal Canale Emil iano
Romagnolo, grazie alle acque pompate dal
fiume Po dall' impianto di Bondeno per oltre
150 km fino a Rimini, rappresentano l''oro blu'
di quest' area, un tempo arida poco produttiva.
Ogg i ,  i n fa t t i ,  con  le  r ipe rcuss ion i  de i
cambiamenti climatici che causano lunghi
periodi siccitosi alternati a precipitazioni
violente ed abbondanti quanto improvvise, la
Romagna soprattutto è stata riconosciuta dai
monitoraggi ministeriali, alla luce delle ripetute
e prolungate stagioni secche, 'zona fragile' ed
è per questo che mai come ora il Canale
Emiliano Romagnolo mostra tutta la sua utilità e lungimiranza di chi l' ha ideata oltre 150 anni fa. Basti
pensare che lo scorso anno, in periodo di emergenza Covid 19, il Canale ha sollevato e portato ai
Consorzi di bonifica associati al Consorzio CER che distribuiscono al comparto agricolo la risorsa idrica
oltre 332 milioni di metri cubi di acqua. Un quantitativo davvero ingente, di gran lunga il più abbondante
derivato dal Grande Fiume per le produzioni di qualità alla base del nostro Made in Italy. La
comparazione con il recente passato nell' ultima decade infatti, la più secca della storia dall' avvio delle
rilevazioni statistiche secondo il sistema informativo nazionale per la gestione delle risorse idriche in
agricoltura SIGRIAN, ci consegna nel 2020 un quantitativo record di derivazione, inferiore solo agli
ultimissimi anni maggiormente caratterizzati dalla siccità come il 2017 (336 milioni di mc) e il 2012(343
milioni di mc. Oltre al maxi-impiego di risorsa idrica essenziale per il comparto agroalimentare non va
tralasciata poi l' evidente funzione ambientale del canale che con il suo apporto costante permette a
centinaia di ettari di aree umide (Punte Alberete, Valle della Canna, ecc.) di poter mantenere il proprio
valore di habitat, la ricchezza ecologica e la biodiversità. Un ruolo fino ad oggi probabilmente non
rimarcato a dovere vista la natura stessa dell' opera idraulica, ma non meno importante per ciò che
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rende concreto a beneficio del territorio in cui si inserisce e attraversa. Altrettanto degna di nota l' attività
che grazie ai rifornimenti continui di acqua dolce di superficie si contrasta il grave problema della
subsidenza del territorio, molto pericoloso specie lungo la Costa Romagnola dove viene anche
affiancata al fenomeno della intrusione del cuneo salino nei territori e nelle falde sotterranee. Tornando
all' irrigazione e al trasporto della risorsa per l' agricoltura, principale funzione del CER, saranno i
Consorzi che potranno contare sull' apporto di risorsa idrica dal canale: Consorzio di Bonifica Burana,
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, Consorzio di Bonifica Renana, Consorzio di Bonifica Romagna
Occidentale e Consorzio di Bonifica della Romagna. Così come potrà beneficiarne sia Ravenna Servizi
Industriali (associato al CER) per il rifornimento idrico industriale al Petrolchimico di Ravenna, sia il
partner multiutility Romagna Acque, che incrementerà il quantitativo disponibile per il crescente
fabbisogno potabile costiero nei mesi estivi in virtù dell' azione dei potabilizzatori Bassette e Standiana
di Ravenna. 'Il riavvio della distribuzione irrigua già dal primo marzo si è anche quest' anno resa
indispensabile per sostenere le necessità dei trapianti delle colture da seme (colture per ottenere seme
ibrido o selezionato da semina), che vedono nella Romagna l' areale più importante d' Europa per tali
pregiate produzioni - ha commentato il presidente del CER Massimiliano Pederzoli - Il riavvio si rende
comunque necessario per tutte le colture e gli usi plurimi che in conseguenza del cambiamento
climatico trovano nel Canale Emiliano Romagnolo l' unica preziosa certezza di acqua sul territorio'.
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Canale Emiliano Romagnolo, irrigazione al via dal 1°
marzo

Staf f  tecn ico e  impiant i  id rovor i  per  i l
sollevamento delle acque pronti e oliati per
iniziare le grandi manovre che dal primo del
mese di marzo consentiranno al Canale
Emiliano Romagnolo di  portare la r isorsa
idrica a tutto il comprensorio Romagnolo e ad
una buona fetta di Emilia centro-orientale.
U l t ima te  l e  a t t i v i t à  d i  manu tenz ione ,
ammodernamento de l le  funz iona l i tà  e
incremento dei controlli di verifica dei sistemi
di sicurezza delle elettropompe, l' attività di
fornitura di acqua per la pratica irrigua delle
migliaia di aziende agricole vocate soprattutto
all' ortofrutta è dunque in fase di avvio. Come
ogni anno i flussi garantiti a questo vasto
territorio regionale dal Canale Emiliano
Romagnolo, grazie alle acque pompate dal
fiume Po dall' impianto di Bondeno per oltre
150 km fino a Rimini, rappresentano l''oro blu'
di quest' area, un tempo arida poco produttiva.
Ogg i ,  i n fa t t i ,  con  le  r ipe rcuss ion i  de i
cambiamenti climatici che causano lunghi
periodi siccitosi alternati a precipitazioni
violente ed abbondanti quanto improvvise, la
Romagna soprattutto è stata riconosciuta dai
monitoraggi ministeriali, alla luce delle ripetute
e prolungate stagioni secche, 'zona fragile' ed
è per questo che mai come ora il Canale
Emiliano Romagnolo mostra tutta la sua utilità e lungimiranza di chi l' ha ideata oltre 150 anni fa. Basti
pensare che lo scorso anno, in periodo di emergenza Covid 19, il Canale ha sollevato e portato ai
Consorzi di bonifica associati al Consorzio CER che distribuiscono al comparto agricolo la risorsa idrica
oltre 332 milioni di metri cubi di acqua. Un quantitativo davvero ingente, di gran lunga il più abbondante
derivato dal Grande Fiume per le produzioni di qualità alla base del nostro Made in Italy. La
comparazione con il recente passato nell' ultima decade infatti, la più secca della storia dall' avvio delle
rilevazioni statistiche secondo il sistema informativo nazionale per la gestione delle risorse idriche in
agricoltura SIGRIAN, ci consegna nel 2020 un quantitativo record di derivazione, inferiore solo agli
ultimissimi anni maggiormente caratterizzati dalla siccità come il 2017 (336 milioni di mc) e il 2012(343
milioni di mc. Oltre al maxi-impiego di risorsa idrica essenziale per il comparto agroalimentare non va
tralasciata poi l' evidente funzione ambientale del canale che con il suo apporto costante permette a
centinaia di ettari di aree umide (Punte Alberete, Valle della Canna, ecc.) di poter mantenere il proprio
valore di habitat, la ricchezza ecologica e la biodiversità. Un ruolo fino ad oggi probabilmente non
rimarcato a dovere vista la natura stessa dell' opera idraulica, ma non meno importante per ciò che
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rende concreto a beneficio del territorio in cui si inserisce e attraversa. Altrettanto degna di nota l' attività
che grazie ai rifornimenti continui di acqua dolce di superficie si contrasta il grave problema della
subsidenza del territorio, molto pericoloso specie lungo la Costa Romagnola dove viene anche
affiancata al fenomeno della intrusione del cuneo salino nei territori e nelle falde sotterranee. Tornando
all' irrigazione e al trasporto della risorsa per l' agricoltura, principale funzione del CER, saranno i
Consorzi che potranno contare sull' apporto di risorsa idrica dal canale: Consorzio di Bonifica Burana,
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, Consorzio di Bonifica Renana, Consorzio di Bonifica Romagna
Occidentale e Consorzio di Bonifica della Romagna. Così come potrà beneficiarne sia Ravenna Servizi
Industriali (associato al CER) per il rifornimento idrico industriale al Petrolchimico di Ravenna, sia il
partner multiutility Romagna Acque, che incrementerà il quantitativo disponibile per il crescente
fabbisogno potabile costiero nei mesi estivi in virtù dell' azione dei potabilizzatori Bassette e Standiana
di Ravenna. 'Il riavvio della distribuzione irrigua già dal primo marzo si è anche quest' anno resa
indispensabile per sostenere le necessità dei trapianti delle colture da seme (colture per ottenere seme
ibrido o selezionato da semina), che vedono nella Romagna l' areale più importante d' Europa per tali
pregiate produzioni - ha commentato il presidente del CER Massimiliano Pederzoli - Il riavvio si rende
comunque necessario per tutte le colture e gli usi plurimi che in conseguenza del cambiamento
climatico trovano nel Canale Emiliano Romagnolo l' unica preziosa certezza di acqua sul territorio'.
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Canale Emiliano Romagnolo, irrigazione al via dal 1°
marzo

Staf f  tecn ico e  impiant i  id rovor i  per  i l
sollevamento delle acque pronti e oliati per
iniziare le grandi manovre che dal primo del
mese di marzo consentiranno al Canale
Emiliano Romagnolo di portare la risorsa
idrica a tutto il comprensorio Romagnolo e ad
una buona fetta di Emilia centro-orientale.
U l t ima te  l e  a t t i v i t à  d i  manu tenz ione ,
ammodernamento de l le  funz iona l i tà  e
incremento dei controlli di verifica dei sistemi
di sicurezza delle elettropompe, l' attività di
fornitura di acqua per la pratica irrigua delle
migliaia di aziende agricole vocate soprattutto
all' ortofrutta è dunque in fase di avvio. Come
ogni anno i flussi garantiti a questo vasto
territorio regionale dal Canale Emil iano
Romagnolo, grazie alle acque pompate dal
fiume Po dall' impianto di Bondeno per oltre
150 km fino a Rimini, rappresentano l''oro blu'
di quest' area, un tempo arida poco produttiva.
Ogg i ,  i n fa t t i ,  con  le  r ipe rcuss ion i  de i
cambiamenti climatici che causano lunghi
periodi siccitosi alternati a precipitazioni
violente ed abbondanti quanto improvvise, la
Romagna soprattutto è stata riconosciuta dai
monitoraggi ministeriali, alla luce delle ripetute
e prolungate stagioni secche, 'zona fragile' ed
è per questo che mai come ora il Canale
Emiliano Romagnolo mostra tutta la sua utilità e lungimiranza di chi l' ha ideata oltre 150 anni fa. Basti
pensare che lo scorso anno, in periodo di emergenza Covid 19, il Canale ha sollevato e portato ai
Consorzi di bonifica associati al Consorzio CER che distribuiscono al comparto agricolo la risorsa idrica
oltre 332 milioni di metri cubi di acqua. Un quantitativo davvero ingente, di gran lunga il più abbondante
derivato dal Grande Fiume per le produzioni di qualità alla base del nostro Made in Italy. La
comparazione con il recente passato nell' ultima decade infatti, la più secca della storia dall' avvio delle
rilevazioni statistiche secondo il sistema informativo nazionale per la gestione delle risorse idriche in
agricoltura SIGRIAN, ci consegna nel 2020 un quantitativo record di derivazione, inferiore solo agli
ultimissimi anni maggiormente caratterizzati dalla siccità come il 2017 (336 milioni di mc) e il 2012(343
milioni di mc. Oltre al maxi-impiego di risorsa idrica essenziale per il comparto agroalimentare non va
tralasciata poi l' evidente funzione ambientale del canale che con il suo apporto costante permette a
centinaia di ettari di aree umide (Punte Alberete, Valle della Canna, ecc.) di poter mantenere il proprio
valore di habitat, la ricchezza ecologica e la biodiversità. Un ruolo fino ad oggi probabilmente non
rimarcato a dovere vista la natura stessa dell' opera idraulica, ma non meno importante per ciò che
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rende concreto a beneficio del territorio in cui si inserisce e attraversa. Altrettanto degna di nota l' attività
che grazie ai rifornimenti continui di acqua dolce di superficie si contrasta il grave problema della
subsidenza del territorio, molto pericoloso specie lungo la Costa Romagnola dove viene anche
affiancata al fenomeno della intrusione del cuneo salino nei territori e nelle falde sotterranee. Tornando
all' irrigazione e al trasporto della risorsa per l' agricoltura, principale funzione del CER, saranno i
Consorzi che potranno contare sull' apporto di risorsa idrica dal canale: Consorzio di Bonifica Burana,
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, Consorzio di Bonifica Renana, Consorzio di Bonifica Romagna
Occidentale e Consorzio di Bonifica della Romagna. Così come potrà beneficiarne sia Ravenna Servizi
Industriali (associato al CER) per il rifornimento idrico industriale al Petrolchimico di Ravenna, sia il
partner multiutility Romagna Acque, che incrementerà il quantitativo disponibile per il crescente
fabbisogno potabile costiero nei mesi estivi in virtù dell' azione dei potabilizzatori Bassette e Standiana
di Ravenna. 'Il riavvio della distribuzione irrigua già dal primo marzo si è anche quest' anno resa
indispensabile per sostenere le necessità dei trapianti delle colture da seme (colture per ottenere seme
ibrido o selezionato da semina), che vedono nella Romagna l' areale più importante d' Europa per tali
pregiate produzioni - ha commentato il presidente del CER Massimiliano Pederzoli - Il riavvio si rende
comunque necessario per tutte le colture e gli usi plurimi che in conseguenza del cambiamento
climatico trovano nel Canale Emiliano Romagnolo l' unica preziosa certezza di acqua sul territorio'.
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Romagna "fragile" per le stagioni secche. Canale
emiliano romagnolo: irrigazione al via dal primo
marzo
Consorzi di bonifica pronti per ricevere l' acqua per le migliaia di aziende agricole che l'
attendono come vero e proprio "oro blu" sempre più indispensabile per le produzioni

Staf f  tecn ico e  impiant i  id rovor i  per  i l
sollevamento delle acque pronti e oliati per
iniziare le grandi manovre che dal primo del
mese di marzo consentiranno al Canale
Emiliano Romagnolo di  portare la r isorsa
idrica a tutto il comprensorio Romagnolo e ad
una buona fetta di Emilia centro-orientale.
U l t ima te  l e  a t t i v i t à  d i  manu tenz ione ,
ammodernamento de l le  funz iona l i tà  e
incremento dei controlli di verifica dei sistemi
di sicurezza delle elettropompe, l' attività di
fornitura di acqua per la pratica irrigua delle
migliaia di aziende agricole vocate soprattutto
all' ortofrutta è dunque in fase di avvio. "Come
ogni anno - spiegano i tecnici del Canale
emiliano romagnolo - i flussi garantiti a questo
vasto territorio regionale dal Canale Emiliano
Romagnolo, grazie alle acque pompate dal
fiume Po dall' impianto di Bondeno per oltre
150 km fino a Rimini, rappresentano l'"oro blu"
di quest' area, un tempo arida poco produttiva.
Ogg i ,  i n fa t t i ,  con  le  r ipe rcuss ion i  de i
cambiamenti climatici che causano lunghi
periodi siccitosi alternati a precipitazioni
violente ed abbondanti quanto improvvise, la
Romagna soprattutto è stata riconosciuta dai
monitoraggi ministeriali, alla luce delle ripetute
e prolungate stagioni secche, "zona fragile" ed
è per questo che mai come ora il Canale Emiliano Romagnolo mostra tutta la sua utilità e lungimiranza
di chi l' ha ideata oltre 150 anni fa. Basti pensare che lo scorso anno, in periodo di emergenza Covid 19,
il Canale ha sollevato e portato ai Consorzi di bonifica associati al Consorzio CER che distribuiscono al
comparto agricolo la risorsa idrica oltre 332 milioni di metri cubi di acqua. Un quantitativo davvero
ingente, di gran lunga il più abbondante derivato dal Grande Fiume per le produzioni di qualità alla
base del nostro Made in Italy".La comparazione con il recente passato nell' ultima decade infatti, la più
secca della storia dall' avvio delle rilevazioni statistiche secondo il sistema informativo nazionale per la
gestione delle risorse idriche in agricoltura SIGRIAN, ci consegna nel 2020 un quantitativo record di
derivazione, inferiore solo agli ultimissimi anni maggiormente caratterizzati dalla siccità come il 2017
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(336 milioni di mc) e il 2012(343 milioni di mc. Oltre al maxi-impiego di risorsa idrica essenziale per il
comparto agroalimentare non va tralasciata poi l' evidente funzione ambientale del canale che con il suo
apporto costante permette a centinaia di ettari di aree umide (Punte Alberete, Valle della Canna, ecc.) di
poter mantenere il proprio valore di habitat, la ricchezza ecologica e la biodiversità. Un ruolo fino ad
oggi probabilmente non rimarcato a dovere vista la natura stessa dell' opera idraulica, ma non meno
importante per ciò che rende concreto a beneficio del territorio in cui si inserisce e attraversa. Altrettanto
degna di nota l' attività che grazie ai rifornimenti continui di acqua dolce di superficie si contrasta il
grave problema della subsidenza del territorio, molto pericoloso specie lungo la Costa Romagnola dove
viene anche affiancata al fenomeno della intrusione del cuneo salino nei territori e nelle falde
sotterranee. Tornando all' irrigazione e al trasporto della risorsa per l' agricoltura, principale funzione del
CER, saranno i Consorzi che potranno contare sull' apporto di risorsa idrica dal canale: Consorzio di
Bonifica Burana, Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, Consorzio di Bonifica Renana, Consorzio di
Bonifica Romagna Occidentale e Consorzio di Bonifica della Romagna. Così come potrà beneficiarne
sia Ravenna Servizi Industriali (associato al CER) per il rifornimento idrico industriale al Petrolchimico
di Ravenna, sia il partner multiutility Romagna Acque, che incrementerà il quantitativo disponibile per il
crescente fabbisogno potabile costiero nei mesi estivi in virtù dell' azione dei potabilizzatori Bassette e
Standiana di Ravenna. "Il riavvio della distribuzione irrigua già dal primo marzo si è anche quest' anno
resa indispensabile per sostenere le necessità dei trapianti delle colture da seme (colture per ottenere
seme ibrido o selezionato da semina), che vedono nella Romagna l' areale più importante d' Europa per
tali pregiate produzioni - ha commentato il presidente del CER Massimiliano Pederzoli - Il riavvio si
rende comunque necessario per tutte le colture e gli usi plurimi che in conseguenza del cambiamento
climatico trovano nel Canale Emiliano Romagnolo l' unica preziosa certezza di acqua sul territorio".
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Clima cambiato, Canale emiliano romagnolo apre già
dal primo marzo per irrigare

Tutto pronto per iniziare le grandi manovre che
dal primo del mese di marzo consentiranno al
Canale emiliano romagnolo (Cer) di portare la
r i so rsa  id r i ca  a  tu t to  i l  comprensor io
romagnolo e a una buona fet ta di  Emi l ia
centro-orientale. Come ogni anno i flussi
garantiti a questo vasto territorio regionale dal
Cer, grazie alle acque pompate dal fiume Po
dal l '  impianto di Bondeno per ol tre 150
chilometri fino a Rimini, rappresentano l"oro
blu' di quest' area. "Basti pensare - spiega il
Cer -  che lo scorso anno, in per iodo di
emergenza Covid 19, il Canale ha sollevato e
portato ai consorzi di bonifica associati che
distribuiscono al comparto agricolo la risorsa
idrica oltre 332 milioni di metri cubi per l'
agricoltura, principale funzione del Cer.
Saranno i consorzi che potranno contare sull'
apporto di risorsa idrica dal canale: Consorzio
di Bonifica Burana, Consorzio di Bonifica
Pianura di Ferrara, Consorzio di Bonifica
Renana, Consorzio di Bonifica Romagna
Occidentale e Consorzio di Bonifica della
Romagna. Così come potrà beneficiarne sia
Ravenna Servizi Industriali (associato al Cer)
per  i l  r i forn imento idr ico industr ia le a l
Petrolchimico di Ravenna, sia Romagna
Acque, che incrementerà i l  quantitat ivo
disponibile per il crescente fabbisogno potabile costiero nei mesi estivi in virtù dell' azione dei
potabilizzatori Bassette e Standiana di Ravenna". "Il riavvio della distribuzione irrigua già dal primo
marzo si è anche quest' anno resa indispensabile per sostenere le necessità dei trapianti delle colture
da seme, che vedono nella Romagna l' areale più importante d' Europa per tali pregiate produzioni - ha
commentato il presidente del Cer Massimiliano Pederzoli - Il riavvio si rende comunque necessario per
tutte le colture e gli usi plurimi che in conseguenza del cambiamento climatico trovano nel Canale
emiliano romagnolo l' unica preziosa certezza di acqua sul territorio". (ANSA)
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Romagna "fragile" per le stagioni secche. Canale
emiliano romagnolo: irrigazione al via dal primo
marzo
Consorzi di bonifica pronti per ricevere l' acqua per le migliaia di aziende agricole che l'
attendono come vero e proprio "oro blu" sempre più indispensabile per le produzioni

Staf f  tecn ico e  impiant i  id rovor i  per  i l
sollevamento delle acque pronti e oliati per
iniziare le grandi manovre che dal primo del
mese di marzo consentiranno al Canale
Emiliano Romagnolo di  portare la r isorsa
idrica a tutto il comprensorio Romagnolo e ad
una buona fetta di Emilia centro-orientale.
U l t ima te  l e  a t t i v i t à  d i  manu tenz ione ,
ammodernamento de l le  funz iona l i tà  e
incremento dei controlli di verifica dei sistemi
di sicurezza delle elettropompe, l' attività di
fornitura di acqua per la pratica irrigua delle
migliaia di aziende agricole vocate soprattutto
all' ortofrutta è dunque in fase di avvio. "Come
ogni anno - spiegano i tecnici del Canale
emiliano romagnolo - i flussi garantiti a questo
vasto territorio regionale dal Canale Emiliano
Romagnolo, grazie alle acque pompate dal
fiume Po dall' impianto di Bondeno per oltre
150 km fino a Rimini, rappresentano l'"oro blu"
di quest' area, un tempo arida poco produttiva.
Ogg i ,  i n fa t t i ,  con  le  r ipe rcuss ion i  de i
cambiamenti climatici che causano lunghi
periodi siccitosi alternati a precipitazioni
violente ed abbondanti quanto improvvise, la
Romagna soprattutto è stata riconosciuta dai
monitoraggi ministeriali, alla luce delle ripetute
e prolungate stagioni secche, "zona fragile" ed
è per questo che mai come ora il Canale Emiliano Romagnolo mostra tutta la sua utilità e lungimiranza
di chi l' ha ideata oltre 150 anni fa. Basti pensare che lo scorso anno, in periodo di emergenza Covid 19,
il Canale ha sollevato e portato ai Consorzi di bonifica associati al Consorzio CER che distribuiscono al
comparto agricolo la risorsa idrica oltre 332 milioni di metri cubi di acqua. Un quantitativo davvero
ingente, di gran lunga il più abbondante derivato dal Grande Fiume per le produzioni di qualità alla
base del nostro Made in Italy".La comparazione con il recente passato nell' ultima decade infatti, la più
secca della storia dall' avvio delle rilevazioni statistiche secondo il sistema informativo nazionale per la
gestione delle risorse idriche in agricoltura SIGRIAN, ci consegna nel 2020 un quantitativo record di
derivazione, inferiore solo agli ultimissimi anni maggiormente caratterizzati dalla siccità come il 2017
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(336 milioni di mc) e il 2012(343 milioni di mc. Oltre al maxi-impiego di risorsa idrica essenziale per il
comparto agroalimentare non va tralasciata poi l' evidente funzione ambientale del canale che con il suo
apporto costante permette a centinaia di ettari di aree umide (Punte Alberete, Valle della Canna, ecc.) di
poter mantenere il proprio valore di habitat, la ricchezza ecologica e la biodiversità. Un ruolo fino ad
oggi probabilmente non rimarcato a dovere vista la natura stessa dell' opera idraulica, ma non meno
importante per ciò che rende concreto a beneficio del territorio in cui si inserisce e attraversa. Altrettanto
degna di nota l' attività che grazie ai rifornimenti continui di acqua dolce di superficie si contrasta il
grave problema della subsidenza del territorio, molto pericoloso specie lungo la Costa Romagnola dove
viene anche affiancata al fenomeno della intrusione del cuneo salino nei territori e nelle falde
sotterranee. Tornando all' irrigazione e al trasporto della risorsa per l' agricoltura, principale funzione del
CER, saranno i Consorzi che potranno contare sull' apporto di risorsa idrica dal canale: Consorzio di
Bonifica Burana, Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, Consorzio di Bonifica Renana, Consorzio di
Bonifica Romagna Occidentale e Consorzio di Bonifica della Romagna. Così come potrà beneficiarne
sia Ravenna Servizi Industriali (associato al CER) per il rifornimento idrico industriale al Petrolchimico
di Ravenna, sia il partner multiutility Romagna Acque, che incrementerà il quantitativo disponibile per il
crescente fabbisogno potabile costiero nei mesi estivi in virtù dell' azione dei potabilizzatori Bassette e
Standiana di Ravenna. "Il riavvio della distribuzione irrigua già dal primo marzo si è anche quest' anno
resa indispensabile per sostenere le necessità dei trapianti delle colture da seme (colture per ottenere
seme ibrido o selezionato da semina), che vedono nella Romagna l' areale più importante d' Europa per
tali pregiate produzioni - ha commentato il presidente del CER Massimiliano Pederzoli - Il riavvio si
rende comunque necessario per tutte le colture e gli usi plurimi che in conseguenza del cambiamento
climatico trovano nel Canale Emiliano Romagnolo l' unica preziosa certezza di acqua sul territorio".
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Canale Emiliano Romagnolo, irrigazione al via dal 1°
Marzo

Staf f  tecn ico e  impiant i  id rovor i  per  i l
sollevamento delle acque pronti e oliati per
iniziare le grandi manovre che dal primo del
mese di marzo consentiranno al Canale
Emiliano Romagnolo di  portare la r isorsa
idrica a tutto il comprensorio Romagnolo e ad
una buona fetta di Emilia centro-orientale.
U l t ima te  l e  a t t i v i t à  d i  manu tenz ione ,
ammodernamento de l le  funz iona l i tà  e
incremento dei controlli di verifica dei sistemi
di sicurezza delle elettropompe, l' attività di
fornitura di acqua per la pratica irrigua delle
migliaia di aziende agricole vocate soprattutto
all' ortofrutta è dunque in fase di avvio. Come
ogni anno i flussi garantiti a questo vasto
territorio regionale dal Canale Emiliano
Romagnolo, grazie alle acque pompate dal
fiume Po dall' impianto di Bondeno per oltre
150 km fino a Rimini, rappresentano l'" oro blu
"  d i  ques t '  a rea ,  un  tempo ar ida  poco
produttiva. Oggi, infatti, con le ripercussioni
dei cambiamenti climatici che causano lunghi
periodi siccitosi alternati a precipitazioni
violente ed abbondanti quanto improvvise, la
Romagna soprattutto è stata riconosciuta dai
monitoraggi ministeriali, alla luce delle ripetute
e prolungate stagioni secche, " zona fragile "
ed è per questo che mai come ora il Canale
Emiliano Romagnolo mostra tutta la sua utilità e lungimiranza di chi l' ha ideata oltre 150 anni fa. Basti
pensare che lo scorso anno, in periodo di emergenza Covid 19 , il Canale ha sollevato e portato ai
Consorzi di bonifica associati al Consorzio CER che distribuiscono al comparto agricolo la risorsa idrica
oltre 332 milioni di metri cubi di acqua . Un quantitativo davvero ingente, di gran lunga il più abbondante
derivato dal Grande Fiume per le produzioni di qualità alla base del nostro Made in Italy . La
comparazione con il recente passato nell' ultima decade infatti, la più secca della storia dall' avvio delle
rilevazioni statistiche secondo il sistema informativo nazionale per la gestione delle risorse idriche in
agricoltura SIGRIAN , ci consegna nel 2020 un quantitativo record di derivazione, inferiore solo agli
ultimissimi anni maggiormente caratterizzati dalla siccità come il 2017 (336 milioni di mc) e il 2012(343
milioni di mc. Oltre al maxi-impiego di risorsa idrica essenziale per il comparto agroalimentare non va
tralasciata poi l' evidente funzione ambientale del canale che con il suo apporto costante permette a
centinaia di ettari di aree umide (Punte Alberete, Valle della Canna, ecc.) di poter mantenere il proprio
valore di habitat, la ricchezza ecologica e la biodiversità . Un ruolo fino ad oggi probabilmente non
rimarcato a dovere vista la natura stessa dell' opera idraulica, ma non meno importante per ciò che
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rende concreto a beneficio del territorio in cui si inserisce e attraversa. Altrettanto degna di nota l' attività
che grazie ai rifornimenti continui di acqua dolce di superficie si contrasta il grave problema della
subsidenza del territorio, molto pericoloso specie lungo la Costa Romagnola dove viene anche
affiancata al fenomeno della intrusione del cuneo salino nei territori e nelle falde sotterranee . Tornando
all' irrigazione e al trasporto della risorsa per l' agricoltura, principale funzione del CER, saranno i
Consorzi che potranno contare sull' apporto di risorsa idrica dal canale: Consorzio di Bonifica Burana,
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, Consorzio di Bonifica Renana, Consorzio di Bonifica Romagna
Occidentale e Consorzio di Bonifica della Romagna . Così come potrà beneficiarne sia Ravenna Servizi
Industriali (associato al CER) per il rifornimento idrico industriale al Petrolchimico di Ravenna, sia il
partner multiutility Romagna Acque , che incrementerà il quantitativo disponibile per il crescente
fabbisogno potabile costiero nei mesi estivi in virtù dell' azione dei potabilizzatori Bassette e Standiana
di Ravenna. " Il riavvio della distribuzione irrigua già dal primo marzo si è anche quest' anno resa
indispensabile per sostenere le necessità dei trapianti delle colture da seme (colture per ottenere seme
ibrido o selezionato da semina), che vedono nella Romagna l' areale più importante d' Europa per tali
pregiate produzioni - ha commentato il presidente del CER Massimiliano Pederzoli - Il riavvio si rende
comunque necessario per tutte le colture e gli usi plurimi che in conseguenza del cambiamento
climatico trovano nel Canale Emiliano Romagnolo l' unica preziosa certezza di acqua sul territorio ".
G a l l e r i a  i m m a g i n i  V i e w  t h e  e m b e d d e d  i m a g e  g a l l e r y  o n l i n e  a t :
https://www.gazzettadellemilia.it/cronaca/item/31359-canale-emiliano-romagnolo,-irrigazione-al-via-dal-
1%C2%B0-marzo.html#sigProIdb010408a37.
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Canale Emiliano Romagnolo. Irrigazione al via dal 1°
marzo. Dal Po "l' oro blu" per aziende agricole, aree
umide e industria
Stafftecnico e impianti idrovori per il sollevamento delle acque pronti e oliati per iniziare
le grandi manovre che dal primo del mesedi

Staf f  tecn ico e  impiant i  id rovor i  per  i l
sollevamento delle acque pronti e oliati per
iniziare le grandi manovre che dal primo del
mese di marzo consentiranno al Canale
Emiliano Romagnolo di  portare la r isorsa
idrica a tutto il comprensorio Romagnolo e ad
una buona fetta di Emilia centro-orientale.
U l t ima te  l e  a t t i v i t à  d i  manu tenz ione ,
ammodernamento de l le  funz iona l i tà  e
incremento dei controlli di verifica dei sistemi
di sicurezza delle elettropompe, l' attività di
fornitura di acqua per la pratica irrigua delle
migliaia di aziende agricole vocate soprattutto
all' ortofrutta è dunque in fase di avvio. Come
ogni anno i flussi garantiti a questo vasto
territorio regionale dal Canale Emiliano
Romagnolo, grazie alle acque pompate dal
fiume Po dall' impianto di Bondeno per oltre
150 km fino a Rimini, rappresentano l''oro blu'
di quest' area, un tempo arida poco produttiva.
Ogg i ,  i n fa t t i ,  con  le  r ipe rcuss ion i  de i
cambiamenti climatici che causano lunghi
periodi siccitosi alternati a precipitazioni
violente ed abbondanti quanto improvvise, la
Romagna soprattutto è stata riconosciuta dai
monitoraggi ministeriali, alla luce delle ripetute
e prolungate stagioni secche, 'zona fragile' ed
è per questo che mai come ora il Canale
Emiliano Romagnolo mostra tutta la sua utilità e lungimiranza di chi l' ha ideata oltre 150 anni fa. Basti
pensare che lo scorso anno, in periodo di emergenza Covid 19, il Canale ha sollevato e portato ai
Consorzi di bonifica associati al Consorzio CER che distribuiscono al comparto agricolo la risorsa idrica
oltre 332 milioni di metri cubi di acqua. Un quantitativo davvero ingente, di gran lunga il più abbondante
derivato dal Grande Fiume per le produzioni di qualità alla base del nostro Made in Italy. La
comparazione con il recente passato nell' ultima decade infatti, la più secca della storia dall' avvio delle
rilevazioni statistiche secondo il sistema informativo nazionale per la gestione delle risorse idriche in
agricoltura SIGRIAN, ci consegna nel 2020 un quantitativo record di derivazione, inferiore solo agli
ultimissimi anni maggiormente caratterizzati dalla siccità come il 2017 (336 milioni di mc) e il 2012 (343
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milioni di mc). Oltre al maxi-impiego di risorsa idrica essenziale per il comparto agroalimentare non va
tralasciata poi l' evidente funzione ambientale del canale che con il suo apporto costante permette a
centinaia di ettari di aree umide (Punte Alberete, Valle della Canna, ecc.) di poter mantenere il proprio
valore di habitat, la ricchezza ecologica e la biodiversità. Un ruolo fino ad oggi probabilmente non
rimarcato a dovere vista la natura stessa dell' opera idraulica, ma non meno importante per ciò che
rende concreto a beneficio del territorio in cui si inserisce e attraversa. Altrettanto degna di nota l' attività
che grazie ai rifornimenti continui di acqua dolce di superficie si contrasta il grave problema della
subsidenza del territorio, molto pericoloso specie lungo la Costa Romagnola dove viene anche
affiancata al fenomeno della intrusione del cuneo salino nei territori e nelle falde sotterranee. Tornando
all' irrigazione e al trasporto della risorsa per l' agricoltura, principale funzione del CER, saranno i
Consorzi che potranno contare sull' apporto di risorsa idrica dal canale: Consorzio di Bonifica Burana,
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, Consorzio di Bonifica Renana, Consorzio di Bonifica Romagna
Occidentale e Consorzio di Bonifica della Romagna . Così come potrà beneficiarne sia Ravenna Servizi
Industriali (associato al CER) per il rifornimento idrico industriale al Petrolchimico di Ravenna , sia il
partner multiutility Romagna Acque , che incrementerà il quantitativo disponibile per il crescente
fabbisogno potabile costiero nei mesi estivi in virtù dell' azione dei potabilizzatori Bassette e Standiana
di Ravenna. 'Il riavvio della distribuzione irrigua già dal primo marzo si è anche quest' anno resa
indispensabile per sostenere le necessità dei trapianti delle colture da seme (colture per ottenere seme
ibrido o selezionato da semina), che vedono nella Romagna l' areale più importante d' Europa per tali
pregiate produzioni - ha commentato il presidente del CER Massimiliano Pederzoli -. Il riavvio si rende
comunque necessario per tutte le colture e gli usi plurimi che in conseguenza del cambiamento
climatico trovano nel Canale Emiliano Romagnolo l' unica preziosa certezza di acqua sul territorio'.
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Risorse idriche, ANBI: in Sicilia "siccità annunciata",
nel resto d' Italia "situazione confortante, soprattutto
al Sud"
Le disponibilità d' acqua in Sicilia rimangono abbondantemente sotto i livelli di inizio
2020, "prologo ad un' annata particolarmente siccitosa" da Filomena Fotia 25 Febbraio
2021 10:18 A cura di Filomena Fotia 25 Febbraio 2021 10:18

" Pur essendo cresciute di una quarantina di
m i l i on i  d i  me t r i  cub i  da  d i cembre ,  l e
disponibilità d' acqua in Sicilia rimangono
abbondantemente sotto i livelli di inizio 2020
(-210,36 milioni di metri cubi), prologo ad un'
annata particolarmente siccitosa ": a metterlo
in evidenza è i l  report sett imanale del l '
Osservatorio sulle Risorse Idriche , attivato
dall ' ANBI , i l cui Presidente, Francesco
Vincenzi, guarda con preoccupazione all'
arrivo dei mesi caldi: ' Permanendo l' attuale
tendenza idrica, si preannunciano gravi
problemi per l' approvvigionamento d' acqua
all' agricoltura dell' Isola, penalizzata anche da
schemi irrigui incompiuti. ' Secondo ANBI, "
restano confortanti i livelli degli invasi nella
vicina Calabria, continua anche il recupero
idrico della Puglia, dove non solo si registra
una disponibilità maggiore di quasi 120 milioni
di metri cubi rispetto ad un anno fa, ma gli
invas i  d i  Osento  e  d i  Capacc io  hanno
raggiunto la quota massima, superando la
media del recente decennio. Sono finiti,
invece, i benefici delle piogge sulla Basilicata,
le cui disponibilità idriche subiscono una
contrazione di quasi 13 milioni di metri cubi,
pur rimanendo abbondantemente al di sopra
dei livelli 2020 (+ 163 milioni ca.). Analogo è l'
andamento in Campania dove, in assenza di precipitazioni da una settimana, i principali fiumi (Volturno,
Sele, Garigliano) registrano livelli idrometrici in discesa, seppur superiori alla media del quadriennio
2017-2020; in lieve calo anche i volumi del lago di Conza della Campania e degli invasi del Cilento. Nel
Lazio, le altezze idrometriche dei fiumi Tevere, Sacco e Liri-Garigliano sono al top del recente
quadriennio, così come positivi permangono i livelli dei laghi di Bracciano e di Nemi. Sono altresì le
precipitazioni a creare condizioni idriche differenziate in Abruzzo: deficit idrico in alcune zone costiere
meridionali ed invece abbondanza d' acqua negli invasi marsicani ed aquilani con la diga di Penne, che
trattiene 3,46 milioni di metri cubi d' acqua, un livello mai raggiunto dal 2016. Sempre più vicino alla
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capienza massima è anche il bacino del Maroggia, in Abruzzo, oggi a 4,93 milioni di metri cubi a fronte
di un limite fissato a mmc. 5,80. I fiumi delle Marche (Potenza, Esino, Tronto, Nera, Sentino) hanno tutti
portate superiori agli anni più recenti, ma inferiori al 2018. E' ottima la condizione dei bacini della
Sardegna, ora al 93,76% della capacità autorizzata; nello stesso periodo dell' anno scorso trattenevano
l' 88,13%. Sotto media, invece, sono i fiumi della Toscana (Arno, Sieve, Serchio, Ombrone) così come,
in maniera addirittura più marcata, i principali corsi d' acqua dell' Emilia-Romagna (Reno, Secchia,
Trebbia, Taro, Savio) ". Per quanto riguarda il fiume Po, " la settimana è stata caratterizzata dal lento
esaurimento delle portate dopo le abbondanti precipitazioni nelle settimane precedenti, ma a
Pontelagoscuro si registra ancora +6% rispetto alle medie di periodo. Febbraio risulta esser un mese
molto positivo per la quantità di portata presente nel Grande Fiume, che segna un +32% rispetto alle
medie. Per fine mese è previsto che la portata si allinei alle medie di periodo fino alla venuta delle prime
precipitazioni primaverili. Stazionario è il quantitativo di innevamento su tutto l' arco alpino, mentre è in
lenta diminuzione sull' Appennino; i valori restano comunque abbondantemente sopra le medie di
periodo ". Si confermano buone le condizioni idriche dei fiumi veneti (Adige, Brenta, Piave, Livenza,
Bacchiglione) " così come dell' Adda in Lombardia e dei grandi laghi settentrionali, tutti sopra la media
stagionale con un surplus di circa il 16% sul 2020. Altalenante è, infine, il quadro, che si coglie in
Piemonte con Maira, Dora Baltea e Stura di Lanzo in calo rispetto ad un anno fa, mentre Sesia, Pesio e
Tanaro sono in significativa crescita; in Val d' Aosta prosegue l' eccezionale performance della Dora
Baltea, che segna una portata di 27,6 metri cubi al secondo contro una media mensile pari 3! " ' La
situazione registrata - sottolinea Massimo Gargano, Direttore Generale dell' Associazione Nazionale dei
Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) - evidenzia la necessità
di realizzare nuove infrastrutture a servizio del territorio: dai bacini medio-piccoli all' ampliamento del
servizio irriguo. Dal Governo attendiamo un segnale di confronto sul nostro Piano di Efficientamento
della Rete Idraulica del Paese, capace di creare oltre 21.000 posti di lavoro con un investimento pari a
circa 4 miliardi e 339 milioni di euro .'

da Filomena Fotia
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Canale Emiliano Romagnolo, irrigazione al via dal
primo marzo
Consorzi di bonifica pronti per ricevere dal CER l' acqua per le migliaia di aziende
agricole che l' attendono come vero e proprio "oro blu" sempre più indispensabile per le
produzioni di eccellenza del nostro Made in Italy che fa conti sempre più salati con i
fenomeni di siccità

Staf f  tecn ico e  impiant i  id rovor i  per  i l
sollevamento delle acque pronti e oliati per
iniziare le grandi manovre che dal primo del
mese di marzo consentiranno al Canale
Emiliano Romagnolo di  portare la r isorsa
idrica a tutto il comprensorio Romagnolo e ad
una buona fetta di Emilia centro-orientale.
U l t ima te  l e  a t t i v i t à  d i  manu tenz ione ,
ammodernamento de l le  funz iona l i tà  e
incremento dei controlli di verifica dei sistemi
di sicurezza delle elettropompe, l' attività di
fornitura di acqua per la pratica irrigua delle
migliaia di aziende agricole vocate soprattutto
all' ortofrutta è dunque in fase di avvio. Come
ogni anno i flussi garantiti a questo vasto
territorio regionale dal Canale Emiliano
Romagnolo, grazie alle acque pompate dal
fiume Po dall' impianto di Bondeno per oltre
150 km fino a Rimini, rappresentano l'" oro blu
"  d i  ques t '  a rea ,  un  tempo ar ida  poco
produttiva.Oggi, infatti, con le ripercussioni dei
cambiamenti climatici che causano lunghi
periodi siccitosi alternati a precipitazioni
violente ed abbondanti quanto improvvise, la
Romagna soprattutto è stata riconosciuta dai
monitoraggi ministeriali, alla luce delle ripetute
e prolungate stagioni secche, " zona fragile "
ed è per questo che mai come ora il Canale
Emiliano Romagnolo mostra tutta la sua utilità e lungimiranza di chi l' ha ideata oltre 150 anni fa. Basti
pensare che lo scorso anno, in periodo di emergenza Covid 19 , il Canale ha sollevato e portato ai
Consorzi di bonifica associati al Consorzio CER che distribuiscono al comparto agricolo la risorsa idrica
oltre 332 milioni di metri cubi di acqua. Un quantitativo davvero ingente, di gran lunga il più abbondante
derivato dal Grande Fiume per le produzioni di qualità alla base del nostro Made in Italy .La
comparazione con il recente passato nell' ultima decade infatti, la più secca della storia dall' avvio delle
rilevazioni statistiche secondo il sistema informativo nazionale per la gestione delle risorse idriche in
agricoltura SIGRIAN , ci consegna nel 2020 un quantitativo record di derivazione, inferiore solo agli
ultimissimi anni maggiormente caratterizzati dalla siccità come il 2017 (336 milioni di mc) e il 2012(343
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milioni di mc. Oltre al maxi-impiego di risorsa idrica essenziale per il comparto agroalimentare non va
tralasciata poi l' evidente funzione ambientale del canale che con il suo apporto costante permette a
centinaia di ettari di aree umide (Punte Alberete, Valle della Canna, ecc.) di poter mantenere il proprio
valore di habitat, la ricchezza ecologica e la biodiversità. Un ruolo fino ad oggi probabilmente non
rimarcato a dovere vista la natura stessa dell' opera idraulica, ma non meno importante per ciò che
rende concreto a beneficio del territorio in cui si inserisce e attraversa. Altrettanto degna di nota l' attività
che grazie ai rifornimenti continui di acqua dolce di superficie si contrasta il grave problema della
subsidenza del territorio, molto pericoloso specie lungo la Costa Romagnola dove viene anche
affiancata al fenomeno della intrusione del cuneo salino nei territori e nelle falde sotterranee. Tornando
all' irrigazione e al trasporto della risorsa per l' agricoltura, principale funzione del CER, saranno i
Consorzi che potranno contare sull' apporto di risorsa idrica dal canale: Consorzio di Bonifica Burana ,
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, Consorzio di Bonifica Renana, Consorzio di Bonifica Romagna
Occidentale e Consorzio di Bonifica della Romagna . Così come potrà beneficiarne sia Ravenna Servizi
Industriali (associato al CER) per il rifornimento idrico industriale al Petrolchimico di Ravenna, sia il
partner multiutility Romagna Acque, che incrementerà il quantitativo disponibile per il crescente
fabbisogno potabile costiero nei mesi estivi in virtù dell' azione dei potabilizzatori Bassette e Standiana
di Ravenna. "Il riavvio della distribuzione irrigua già dal primo marzo si è anche quest' anno resa
indispensabile per sostenere le necessità dei trapianti delle colture da seme (colture per ottenere seme
ibrido o selezionato da semina), che vedono nella Romagna l' areale più importante d' Europa per tali
pregiate produzioni - ha commentato il presidente del CER Massimiliano Pederzoli - Il riavvio si rende
comunque necessario per tutte le colture e gli usi plurimi che in conseguenza del cambiamento
climatico trovano nel Canale Emiliano Romagnolo l' unica preziosa certezza di acqua sul territorio".
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Canale Emiliano Romagnolo, irrigazione al via dal 1°
marzo

Staf f  tecn ico e  impiant i  id rovor i  per  i l
sollevamento delle acque pronti e oliati per
iniziare le grandi manovre che dal primo del
mese di marzo consentiranno al Canale
Emiliano Romagnolo di  portare la r isorsa
idrica a tutto il comprensorio Romagnolo e ad
una buona fetta di Emilia centro-orientale.
U l t ima te  l e  a t t i v i t à  d i  manu tenz ione ,
ammodernamento de l le  funz iona l i tà  e
incremento dei controlli di verifica dei sistemi
di sicurezza delle elettropompe, l' attività di
fornitura di acqua per la pratica irrigua delle
migliaia di aziende agricole vocate soprattutto
all' ortofrutta è dunque in fase di avvio. Come
ogni anno i flussi garantiti a questo vasto
territorio regionale dal Canale Emiliano
Romagnolo, grazie alle acque pompate dal
fiume Po dall' impianto di Bondeno per oltre
150 km fino a Rimini, rappresentano l''oro blu'
di quest' area, un tempo arida poco produttiva.
Ogg i ,  i n fa t t i ,  con  le  r ipe rcuss ion i  de i
cambiamenti climatici che causano lunghi
periodi siccitosi alternati a precipitazioni
violente ed abbondanti quanto improvvise, la
Romagna soprattutto è stata riconosciuta dai
monitoraggi ministeriali, alla luce delle ripetute
e prolungate stagioni secche, 'zona fragile' ed
è per questo che mai come ora il Canale
Emiliano Romagnolo mostra tutta la sua utilità e lungimiranza di chi l' ha ideata oltre 150 anni fa. Basti
pensare che lo scorso anno, in periodo di emergenza Covid 19, il Canale ha sollevato e portato ai
Consorzi di bonifica associati al Consorzio CER che distribuiscono al comparto agricolo la risorsa idrica
oltre 332 milioni di metri cubi di acqua. Un quantitativo davvero ingente, di gran lunga il più abbondante
derivato dal Grande Fiume per le produzioni di qualità alla base del nostro Made in Italy. La
comparazione con il recente passato nell' ultima decade infatti, la più secca della storia dall' avvio delle
rilevazioni statistiche secondo il sistema informativo nazionale per la gestione delle risorse idriche in
agricoltura SIGRIAN, ci consegna nel 2020 un quantitativo record di derivazione, inferiore solo agli
ultimissimi anni maggiormente caratterizzati dalla siccità come il 2017 (336 milioni di mc) e il 2012(343
milioni di mc. Oltre al maxi-impiego di risorsa idrica essenziale per il comparto agroalimentare non va
tralasciata poi l' evidente funzione ambientale del canale che con il suo apporto costante permette a
centinaia di ettari di aree umide (Punte Alberete, Valle della Canna, ecc.) di poter mantenere il proprio
valore di habitat, la ricchezza ecologica e la biodiversità. Un ruolo fino ad oggi probabilmente non
rimarcato a dovere vista la natura stessa dell' opera idraulica, ma non meno importante per ciò che
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rende concreto a beneficio del territorio in cui si inserisce e attraversa. Altrettanto degna di nota l' attività
che grazie ai rifornimenti continui di acqua dolce di superficie si contrasta il grave problema della
subsidenza del territorio, molto pericoloso specie lungo la Costa Romagnola dove viene anche
affiancata al fenomeno della intrusione del cuneo salino nei territori e nelle falde sotterranee. Tornando
all' irrigazione e al trasporto della risorsa per l' agricoltura, principale funzione del CER, saranno i
Consorzi che potranno contare sull' apporto di risorsa idrica dal canale: Consorzio di Bonifica Burana,
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, Consorzio di Bonifica Renana, Consorzio di Bonifica Romagna
Occidentale e Consorzio di Bonifica della Romagna. Così come potrà beneficiarne sia Ravenna Servizi
Industriali (associato al CER) per il rifornimento idrico industriale al Petrolchimico di Ravenna, sia il
partner multiutility Romagna Acque, che incrementerà il quantitativo disponibile per il crescente
fabbisogno potabile costiero nei mesi estivi in virtù dell' azione dei potabilizzatori Bassette e Standiana
di Ravenna. 'Il riavvio della distribuzione irrigua già dal primo marzo si è anche quest' anno resa
indispensabile per sostenere le necessità dei trapianti delle colture da seme (colture per ottenere seme
ibrido o selezionato da semina), che vedono nella Romagna l' areale più importante d' Europa per tali
pregiate produzioni - ha commentato il presidente del CER Massimiliano Pederzoli - Il riavvio si rende
comunque necessario per tutte le colture e gli usi plurimi che in conseguenza del cambiamento
climatico trovano nel Canale Emiliano Romagnolo l' unica preziosa certezza di acqua sul territorio'.
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Canale Emiliano Romagnolo, irrigazione al via dal 1°
marzo

Staf f  tecn ico e  impiant i  id rovor i  per  i l
sollevamento delle acque pronti e oliati per
iniziare le grandi manovre che dal primo del
mese di marzo consentiranno al Canale
Emiliano Romagnolo di portare la risorsa
idrica a tutto il comprensorio Romagnolo e ad
una buona fetta di Emilia centro-orientale.
U l t ima te  l e  a t t i v i t à  d i  manu tenz ione ,
ammodernamento de l le  funz iona l i tà  e
incremento dei controlli di verifica dei sistemi
di sicurezza delle elettropompe, l' attività di
fornitura di acqua per la pratica irrigua delle
migliaia di aziende agricole vocate soprattutto
all' ortofrutta è dunque in fase di avvio. Come
ogni anno i flussi garantiti a questo vasto
territorio regionale dal Canale Emil iano
Romagnolo, grazie alle acque pompate dal
fiume Po dall' impianto di Bondeno per oltre
150 km fino a Rimini, rappresentano l''oro blu'
di quest' area, un tempo arida poco produttiva.
Ogg i ,  i n fa t t i ,  con  le  r ipe rcuss ion i  de i
cambiamenti climatici che causano lunghi
periodi siccitosi alternati a precipitazioni
violente ed abbondanti quanto improvvise, la
Romagna soprattutto è stata riconosciuta dai
monitoraggi ministeriali, alla luce delle ripetute
e prolungate stagioni secche, 'zona fragile' ed
è per questo che mai come ora il Canale
Emiliano Romagnolo mostra tutta la sua utilità e lungimiranza di chi l' ha ideata oltre 150 anni fa. Basti
pensare che lo scorso anno, in periodo di emergenza Covid 19, il Canale ha sollevato e portato ai
Consorzi di bonifica associati al Consorzio CER che distribuiscono al comparto agricolo la risorsa idrica
oltre 332 milioni di metri cubi di acqua. Un quantitativo davvero ingente, di gran lunga il più abbondante
derivato dal Grande Fiume per le produzioni di qualità alla base del nostro Made in Italy. La
comparazione con il recente passato nell' ultima decade infatti, la più secca della storia dall' avvio delle
rilevazioni statistiche secondo il sistema informativo nazionale per la gestione delle risorse idriche in
agricoltura SIGRIAN, ci consegna nel 2020 un quantitativo record di derivazione, inferiore solo agli
ultimissimi anni maggiormente caratterizzati dalla siccità come il 2017 (336 milioni di mc) e il 2012(343
milioni di mc. Oltre al maxi-impiego di risorsa idrica essenziale per il comparto agroalimentare non va
tralasciata poi l' evidente funzione ambientale del canale che con il suo apporto costante permette a
centinaia di ettari di aree umide (Punte Alberete, Valle della Canna, ecc.) di poter mantenere il proprio
valore di habitat, la ricchezza ecologica e la biodiversità. Un ruolo fino ad oggi probabilmente non
rimarcato a dovere vista la natura stessa dell' opera idraulica, ma non meno importante per ciò che
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rende concreto a beneficio del territorio in cui si inserisce e attraversa. Altrettanto degna di nota l' attività
che grazie ai rifornimenti continui di acqua dolce di superficie si contrasta il grave problema della
subsidenza del territorio, molto pericoloso specie lungo la Costa Romagnola dove viene anche
affiancata al fenomeno della intrusione del cuneo salino nei territori e nelle falde sotterranee. Tornando
all' irrigazione e al trasporto della risorsa per l' agricoltura, principale funzione del CER, saranno i
Consorzi che potranno contare sull' apporto di risorsa idrica dal canale: Consorzio di Bonifica Burana,
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, Consorzio di Bonifica Renana, Consorzio di Bonifica Romagna
Occidentale e Consorzio di Bonifica della Romagna. Così come potrà beneficiarne sia Ravenna Servizi
Industriali (associato al CER) per il rifornimento idrico industriale al Petrolchimico di Ravenna, sia il
partner multiutility Romagna Acque, che incrementerà il quantitativo disponibile per il crescente
fabbisogno potabile costiero nei mesi estivi in virtù dell' azione dei potabilizzatori Bassette e Standiana
di Ravenna. 'Il riavvio della distribuzione irrigua già dal primo marzo si è anche quest' anno resa
indispensabile per sostenere le necessità dei trapianti delle colture da seme (colture per ottenere seme
ibrido o selezionato da semina), che vedono nella Romagna l' areale più importante d' Europa per tali
pregiate produzioni - ha commentato il presidente del CER Massimiliano Pederzoli - Il riavvio si rende
comunque necessario per tutte le colture e gli usi plurimi che in conseguenza del cambiamento
climatico trovano nel Canale Emiliano Romagnolo l' unica preziosa certezza di acqua sul territorio'.
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Canale Emiliano Romagnolo, irrigazione al via dal 1°
Marzo per le forniture idriche all'agricoltura

Consorzi di bonifica pronti per ricevere dal
CER l'acqua per le migliaia di aziende agricole
che l'attendono come vero e proprio 'oro blu'
sempre più indispensabile per le produzioni di
eccellenza del nostro Made in Italy che fa conti
sempre più salati con i fenomeni di siccità. Il
CER garantirà la risorsa anche all'industria, al
potabile ed alle aree umide polmoni verdi del
comprensorio oltre a contribuire a limitare la
subsidenza del  ter r i tor io  CER-canale-
emiliano-romagnolo Punte Alberete Staff
tecnico e impianti idrovori per il sollevamento
delle acque pronti e oliati per iniziare le grandi
manovre che dal primo del mese di marzo
consentiranno al Canale Emiliano Romagnolo
d i  p o r t a r e  l a  r i s o r s a  i d r i c a  a  t u t t o  i l
comprensorio Romagnolo e ad una buona
fetta di Emilia centro-orientale. Ultimate le
attività di manutenzione, ammodernamento
delle funzionalità e incremento dei controlli di
ver i f i ca  de i  s is temi  d i  s icurezza de l le
elettropompe, l'attività di fornitura di acqua per
la pratica irrigua delle migliaia di aziende
agricole vocate soprattutto all'ortofrutta è
dunque in fase di avvio. Come ogni anno i
f lussi garanti t i  a questo vasto terr i tor io
regionale dal Canale Emiliano Romagnolo,
grazie alle acque pompate dal f iume Po
dall'impianto di Bondeno per oltre 150 km fino a Rimini, rappresentano l'' oro blu ' di quest'area, un
tempo arida poco produttiva. Oggi, infatti, con le ripercussioni dei cambiamenti climatici che causano
lunghi periodi siccitosi alternati a precipitazioni violente ed abbondanti quanto improvvise, la Romagna
soprattutto è stata riconosciuta dai monitoraggi ministeriali, alla luce delle ripetute e prolungate stagioni
secche, ' zona fragile ' ed è per questo che mai come ora il Canale Emiliano Romagnolo mostra tutta la
sua utilità e lungimiranza di chi l'ha ideata oltre 150 anni fa. Basti pensare che lo scorso anno, in periodo
di emergenza Covid 19 , il Canale ha sollevato e portato ai Consorzi di bonifica associati al Consorzio
CER che distribuiscono al comparto agricolo la risorsa idrica oltre 332 milioni di metri cubi di acqua. Un
quantitativo davvero ingente, di gran lunga il più abbondante derivato dal Grande Fiume per le
produzioni di qualità alla base del nostro Made in Italy . La comparazione con il recente passato
nell'ultima decade infatti, la più secca della storia dall'avvio delle rilevazioni statistiche secondo il
sistema informativo nazionale per la gestione delle risorse idriche in agricoltura SIGRIAN , ci consegna
nel 2020 un quantitativo record di derivazione, inferiore solo agli ultimissimi anni maggiormente
caratterizzati dalla siccità come il 2017 (336 milioni di mc) e il 2012(343 milioni di mc. Oltre al maxi-
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impiego di risorsa idrica essenziale per il comparto agroalimentare non va tralasciata poi l'evidente
funzione ambientale del canale che con il suo apporto costante permette a centinaia di ettari di aree
umide (Punte Alberete, Valle della Canna, ecc.) di poter mantenere il proprio valore di habitat, la
ricchezza ecologica e la biodiversità. Un ruolo fino ad oggi probabilmente non rimarcato a dovere vista
la natura stessa dell'opera idraulica, ma non meno importante per ciò che rende concreto a beneficio
del territorio in cui si inserisce e attraversa. Altrettanto degna di nota l'attività che grazie ai rifornimenti
continui di acqua dolce di superficie si contrasta il grave problema della subsidenza del territorio, molto
pericoloso specie lungo la Costa Romagnola dove viene anche affiancata al fenomeno della intrusione
del cuneo salino nei territori e nelle falde sotterranee. Tornando all'irrigazione e al trasporto della risorsa
per l'agricoltura, principale funzione del CER, saranno i Consorzi che potranno contare sull'apporto di
risorsa idrica dal canale: Consorzio di Bonifica Burana ,  Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara,
Consorzio di Bonifica Renana, Consorzio di Bonifica Romagna Occidentale e Consorzio di Bonifica
della Romagna . Così come potrà beneficiarne sia Ravenna Servizi Industriali (associato al CER) per il
rifornimento idrico industriale al Petrolchimico di Ravenna, sia il partner multiutility Romagna Acque,
che incrementerà il quantitativo disponibile per il crescente fabbisogno potabile costiero nei mesi estivi
in virtù dell'azione dei potabilizzatori Bassette e Standiana di Ravenna. 'Il riavvio della distribuzione
irrigua già dal primo marzo si è anche quest'anno resa indispensabile per sostenere le necessità dei
trapianti delle colture da seme (colture per ottenere seme ibrido o selezionato da semina), che vedono
nella Romagna l'areale più importante d'Europa per tali pregiate produzioni - ha commentato il
presidente del CER Massimiliano Pederzoli Il riavvio si rende comunque necessario per tutte le colture
e gli usi plurimi che in conseguenza del cambiamento climatico trovano nel Canale Emiliano
Romagnolo l'unica preziosa certezza di acqua sul territorio'.
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Canale Emiliano Romagnolo, irrigazione al via dal 1°
Marzo per le forniture idriche all' agricoltura

Consorzi di bonifica pronti per ricevere dal
CER l '  acqua per le migl iaia di aziende
agricole che l' attendono come vero e proprio
'oro blu' sempre più indispensabile per le
produzioni di eccellenza del nostro Made in
Italy che fa conti sempre più salati con i
fenomeni di siccità. Il CER garantirà la risorsa
anche all' industria, al potabile ed alle aree
umide polmoni verdi del comprensorio oltre a
contr ibuire a l imitare la subsidenza del
territorio CER-canale-emiliano-romagnolo
Punte Alberete Staff tecnico e impianti idrovori
per il sollevamento delle acque pronti e oliati
per iniziare le grandi manovre che dal primo
del mese di marzo consentiranno al Canale
Emiliano Romagnolo di portare la risorsa
idrica a tutto il comprensorio Romagnolo e ad
una buona fetta di Emilia centro-orientale.
U l t ima te  l e  a t t i v i t à  d i  manu tenz ione ,
ammodernamento de l le  funz iona l i tà  e
incremento dei controlli di verifica dei sistemi
di sicurezza delle elettropompe, l' attività di
fornitura di acqua per la pratica irrigua delle
migliaia di aziende agricole vocate soprattutto
all' ortofrutta è dunque in fase di avvio. Come
ogni anno i flussi garantiti a questo vasto
territorio regionale dal Canale Emil iano
Romagnolo, grazie alle acque pompate dal
fiume Po dall' impianto di Bondeno per oltre 150 km fino a Rimini, rappresentano l'' oro blu ' di quest'
area, un tempo arida poco produttiva. Oggi, infatti, con le ripercussioni dei cambiamenti climatici che
causano lunghi periodi siccitosi alternati a precipitazioni violente ed abbondanti quanto improvvise, la
Romagna soprattutto è stata riconosciuta dai monitoraggi ministeriali, alla luce delle ripetute e
prolungate stagioni secche, ' zona fragile ' ed è per questo che mai come ora il Canale Emiliano
Romagnolo mostra tutta la sua utilità e lungimiranza di chi l' ha ideata oltre 150 anni fa. Basti pensare
che lo scorso anno, in periodo di emergenza Covid 19 , il Canale ha sollevato e portato ai Consorzi di
bonifica associati al Consorzio CER che distribuiscono al comparto agricolo la risorsa idrica oltre 332
milioni di metri cubi di acqua. Un quantitativo davvero ingente, di gran lunga il più abbondante derivato
dal Grande Fiume per le produzioni di qualità alla base del nostro Made in Italy . La comparazione con il
recente passato nell' ultima decade infatti, la più secca della storia dall' avvio delle rilevazioni statistiche
secondo il sistema informativo nazionale per la gestione delle risorse idriche in agricoltura SIGRIAN , ci
consegna nel 2020 un quantitativo record di derivazione, inferiore solo agli ultimissimi anni
maggiormente caratterizzati dalla siccità come il 2017 (336 milioni di mc) e il 2012(343 milioni di mc.
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Oltre al maxi-impiego di risorsa idrica essenziale per il comparto agroalimentare non va tralasciata poi l'
evidente funzione ambientale del canale che con il suo apporto costante permette a centinaia di ettari di
aree umide (Punte Alberete, Valle della Canna, ecc.) di poter mantenere il proprio valore di habitat, la
ricchezza ecologica e la biodiversità. Un ruolo fino ad oggi probabilmente non rimarcato a dovere vista
la natura stessa dell' opera idraulica, ma non meno importante per ciò che rende concreto a beneficio
del territorio in cui si inserisce e attraversa. Altrettanto degna di nota l' attività che grazie ai rifornimenti
continui di acqua dolce di superficie si contrasta il grave problema della subsidenza del territorio, molto
pericoloso specie lungo la Costa Romagnola dove viene anche affiancata al fenomeno della intrusione
del cuneo salino nei territori e nelle falde sotterranee. Tornando all' irrigazione e al trasporto della
risorsa per l' agricoltura, principale funzione del CER, saranno i Consorzi che potranno contare sull'
apporto di risorsa idrica dal canale: Consorzio di Bonifica Burana , Consorzio di Bonifica Pianura di
Ferrara, Consorzio di Bonifica Renana, Consorzio di Bonifica Romagna Occidentale e Consorzio di
Bonifica della Romagna . Così come potrà beneficiarne sia Ravenna Servizi Industriali (associato al
CER) per il rifornimento idrico industriale al Petrolchimico di Ravenna, sia il partner multiutility
Romagna Acque, che incrementerà il quantitativo disponibile per il crescente fabbisogno potabile
costiero nei mesi estivi in virtù dell' azione dei potabilizzatori Bassette e Standiana di Ravenna. 'Il riavvio
della distribuzione irrigua già dal primo marzo si è anche quest' anno resa indispensabile per sostenere
le necessità dei trapianti delle colture da seme (colture per ottenere seme ibrido o selezionato da
semina), che vedono nella Romagna l' areale più importante d' Europa per tali pregiate produzioni - ha
commentato il presidente del CER Massimiliano Pederzoli - Il riavvio si rende comunque necessario per
tutte le colture e gli usi plurimi che in conseguenza del cambiamento climatico trovano nel Canale
Emiliano Romagnolo l' unica preziosa certezza di acqua sul territorio'.
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Canale Emiliano Romagnolo, dal 1 marzo al via l'
irrigazione
I flussi garantiti a questo vasto territorio regionale dal Canale Emiliano Romagnolo,
grazie alle acque pompate dal fiume Po dall' impianto di Bondeno per oltre 150 km fino
a Rimini, rappresentano l'"oro blu" di quest' area

Staf f  tecn ico e  impiant i  id rovor i  per  i l
sollevamento delle acque pronti e oliati per
iniziare le grandi manovre che dal primo del
mese di marzo consentiranno al Canale
Emiliano Romagnolo di  portare la r isorsa
idrica a tutto il comprensorio Romagnolo e ad
una buona fetta di Emilia centro-orientale.
U l t ima te  l e  a t t i v i t à  d i  manu tenz ione ,
ammodernamento de l le  funz iona l i tà  e
incremento dei controlli di verifica dei sistemi
di sicurezza delle elettropompe, l' attività di
fornitura di acqua per la pratica irrigua delle
migliaia di aziende agricole vocate soprattutto
all' ortofrutta è dunque in fase di avvio.Come
ogni anno i flussi garantiti a questo vasto
territorio regionale dal Canale Emiliano
Romagnolo, grazie alle acque pompate dal
fiume Po dall' impianto di Bondeno per oltre
150 km fino a Rimini, rappresentano l'"oro blu"
di quest' area, un tempo arida poco produttiva.
Ogg i ,  i n fa t t i ,  con  le  r ipe rcuss ion i  de i
cambiamenti climatici che causano lunghi
periodi siccitosi alternati a precipitazioni
violente ed abbondanti quanto improvvise, la
Romagna soprattutto è stata riconosciuta dai
monitoraggi ministeriali, alla luce delle ripetute
e prolungate stagioni secche, "zona fragile" ed
è per questo che mai come ora il Canale
Emiliano Romagnolo mostra tutta la sua utilità e lungimiranza di chi l' ha ideata oltre 150 anni fa.Basti
pensare che lo scorso anno, in periodo di emergenza Covid 19, il Canale ha sollevato e portato ai
Consorzi di bonifica associati al Consorzio Cer che distribuiscono al comparto agricolo la risorsa idrica
oltre 332 milioni di metri cubi di acqua. Un quantitativo davvero ingente, di gran lunga il più abbondante
derivato dal Grande Fiume per le produzioni di qualità alla base del nostro Made in Italy. La
comparazione con il recente passato nell' ultima decade infatti, la più secca della storia dall' avvio delle
rilevazioni statistiche secondo il sistema informativo nazionale per la gestione delle risorse idriche in
agricoltura Sigrian, ci consegna nel 2020 un quantitativo record di derivazione, inferiore solo agli
ultimissimi anni maggiormente caratterizzati dalla siccità come il 2017 (336 milioni di mc) e il 2012(343
milioni di mc. Oltre al maxi-impiego di risorsa idrica essenziale per il comparto agroalimentare non va
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tralasciata poi l' evidente funzione ambientale del canale che con il suo apporto costante permette a
centinaia di ettari di aree umide (Punte Alberete, Valle della Canna, ecc.) di poter mantenere il proprio
valore di habitat, la ricchezza ecologica e la biodiversità. Un ruolo fino ad oggi probabilmente non
rimarcato a dovere vista la natura stessa dell' opera idraulica, ma non meno importante per ciò che
rende concreto a beneficio del territorio in cui si inserisce e attraversa.Altrettanto degna di nota l' attività
che grazie ai rifornimenti continui di acqua dolce di superficie si contrasta il grave problema della
subsidenza del territorio, molto pericoloso specie lungo la Costa Romagnola dove viene anche
affiancata al fenomeno della intrusione del cuneo salino nei territori e nelle falde sotterranee. Tornando
all' irrigazione e al trasporto della risorsa per l' agricoltura, principale funzione del Cer, saranno i
Consorzi che potranno contare sull' apporto di risorsa idrica dal canale: Consorzio di Bonifica Burana,
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, Consorzio di Bonifica Renana, Consorzio di Bonifica Romagna
Occidentale e Consorzio di Bonifica della Romagna. Così come potrà beneficiarne sia Ravenna Servizi
Industriali (associato al Cer) per il rifornimento idrico industriale al Petrolchimico di Ravenna, sia il
partner multiutility Romagna Acque, che incrementerà il quantitativo disponibile per il crescente
fabbisogno potabile costiero nei mesi estivi in virtù dell' azione dei potabilizzatori Bassette e Standiana
di Ravenna."Il riavvio della distribuzione irrigua già dal primo marzo si è anche quest' anno resa
indispensabile per sostenere le necessità dei trapianti delle colture da seme (colture per ottenere seme
ibrido o selezionato da semina), che vedono nella Romagna l' areale più importante d' Europa per tali
pregiate produzioni - ha commentato il presidente del Cer Massimiliano Pederzoli - Il riavvio si rende
comunque necessario per tutte le colture e gli usi plurimi che in conseguenza del cambiamento
climatico trovano nel Canale Emiliano Romagnolo l' unica preziosa certezza di acqua sul territorio".
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Canale Emiliano Romagnolo. Irrigazione al via dal 1°
marzo. Dal Po "l'oro blu" per aziende agricole, aree
umide e industria

Staf f  tecn ico e  impiant i  id rovor i  per  i l
sollevamento delle acque pronti e oliati per
iniziare le grandi manovre che dal primo del
mese di marzo consentiranno al Canale
Emiliano Romagnolo di portare la risorsa
idrica a tutto il comprensorio Romagnolo e ad
una buona fetta di Emilia centro-orientale.
U l t ima te  l e  a t t i v i t à  d i  manu tenz ione ,
ammodernamento de l le  funz iona l i tà  e
incremento dei controlli di verifica dei sistemi
di sicurezza delle elettropompe, l'attività di
fornitura di acqua per la pratica irrigua delle
migliaia di aziende agricole vocate soprattutto
all'ortofrutta è dunque in fase di avvio. Come
ogni anno i flussi garantiti a questo vasto
territorio regionale dal Canale Emil iano
Romagnolo, grazie alle acque pompate dal
fiume Po dall'impianto di Bondeno per oltre
150 km fino a Rimini, rappresentano l''oro blu'
di quest'area, un tempo arida poco produttiva.
Ogg i ,  i n fa t t i ,  con  le  r ipe rcuss ion i  de i
cambiamenti climatici che causano lunghi
periodi siccitosi alternati a precipitazioni
violente ed abbondanti quanto improvvise, la
Romagna soprattutto è stata riconosciuta dai
monitoraggi ministeriali, alla luce delle ripetute
e prolungate stagioni secche, 'zona fragile' ed
è per questo che mai come ora il Canale
Emiliano Romagnolo mostra tutta la sua utilità e lungimiranza di chi l'ha ideata oltre 150 anni fa. Basti
pensare che lo scorso anno, in periodo di emergenza Covid 19, il Canale ha sollevato e portato ai
Consorzi di bonifica associati al Consorzio CER che distribuiscono al comparto agricolo la risorsa idrica
oltre 332 milioni di metri cubi di acqua. Un quantitativo davvero ingente, di gran lunga il più abbondante
derivato dal Grande Fiume per le produzioni di qualità alla base del nostro Made in Italy. La
comparazione con il recente passato nell'ultima decade infatti, la più secca della storia dall'avvio delle
rilevazioni statistiche secondo il sistema informativo nazionale per la gestione delle risorse idriche in
agricoltura SIGRIAN, ci consegna nel 2020 un quantitativo record di derivazione, inferiore solo agli
ultimissimi anni maggiormente caratterizzati dalla siccità come il 2017 (336 milioni di mc) e il 2012 (343
milioni di mc). Oltre al maxi-impiego di risorsa idrica essenziale per il comparto agroalimentare non va
tralasciata poi l' evidente funzione ambientale del canale che con il suo apporto costante permette a
centinaia di ettari di aree umide (Punte Alberete, Valle della Canna, ecc.) di poter mantenere il proprio
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valore di habitat, la ricchezza ecologica e la biodiversità. Un ruolo fino ad oggi probabilmente non
rimarcato a dovere vista la natura stessa dell'opera idraulica, ma non meno importante per ciò che
rende concreto a beneficio del territorio in cui si inserisce e attraversa. Altrettanto degna di nota l'attività
che grazie ai rifornimenti continui di acqua dolce di superficie si contrasta il grave problema della
subsidenza del territorio, molto pericoloso specie lungo la Costa Romagnola dove viene anche
affiancata al fenomeno della intrusione del cuneo salino nei territori e nelle falde sotterranee. Tornando
all'irrigazione e al trasporto della risorsa per l'agricoltura, principale funzione del CER, saranno i
Consorzi che potranno contare sull'apporto di risorsa idrica dal canale: Consorzio di Bonifica Burana,
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, Consorzio di Bonifica Renana, Consorzio di Bonifica Romagna
Occidentale e Consorzio di Bonifica della Romagna . Così come potrà beneficiarne sia Ravenna Servizi
Industriali (associato al CER) per il rifornimento idrico industriale al Petrolchimico di Ravenna , sia il
partner multiutility Romagna Acque , che incrementerà il quantitativo disponibile per il crescente
fabbisogno potabile costiero nei mesi estivi in virtù dell' azione dei potabilizzatori Bassette e Standiana
di Ravenna. 'Il riavvio della distribuzione irrigua già dal primo marzo si è anche quest'anno resa
indispensabile per sostenere le necessità dei trapianti delle colture da seme (colture per ottenere seme
ibrido o selezionato da semina), che vedono nella Romagna l'areale più importante d'Europa per tali
pregiate produzioni - ha commentato il presidente del CER Massimiliano Pederzoli -. Il riavvio si rende
comunque necessario per tutte le colture e gli usi plurimi che in conseguenza del cambiamento
climatico trovano nel Canale Emiliano Romagnolo l'unica preziosa certezza di acqua sul territorio'.
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Canale Emiliano Romagnolo, irrigazione al via dal 1°
marzo

Staf f  tecn ico e  impiant i  id rovor i  per  i l
sollevamento delle acque pronti e oliati per
iniziare le grandi manovre che dal primo del
mese di marzo consentiranno al Canale
Emiliano Romagnolo di  portare la r isorsa
idrica a tutto il comprensorio Romagnolo e ad
una buona fetta di Emilia centro-orientale.
U l t ima te  l e  a t t i v i t à  d i  manu tenz ione ,
ammodernamento de l le  funz iona l i tà  e
incremento dei controlli di verifica dei sistemi
di sicurezza delle elettropompe, l' attività di
fornitura di acqua per la pratica irrigua delle
migliaia di aziende agricole vocate soprattutto
all' ortofrutta è dunque in fase di avvio. Come
ogni anno i flussi garantiti a questo vasto
territorio regionale dal Canale Emiliano
Romagnolo, grazie alle acque pompate dal
fiume Po dall' impianto di Bondeno per oltre
150 km fino a Rimini, rappresentano l''oro blu'
di quest' area, un tempo arida poco produttiva.
Ogg i ,  i n fa t t i ,  con  le  r ipe rcuss ion i  de i
cambiamenti climatici che causano lunghi
periodi siccitosi alternati a precipitazioni
violente ed abbondanti quanto improvvise, la
Romagna soprattutto è stata riconosciuta dai
monitoraggi ministeriali, alla luce delle ripetute
e prolungate stagioni secche, 'zona fragile' ed
è per questo che mai come ora il Canale
Emiliano Romagnolo mostra tutta la sua utilità e lungimiranza di chi l' ha ideata oltre 150 anni fa. Basti
pensare che lo scorso anno, in periodo di emergenza Covid 19, il Canale ha sollevato e portato ai
Consorzi di bonifica associati al Consorzio CER che distribuiscono al comparto agricolo la risorsa idrica
oltre 332 milioni di metri cubi di acqua. Un quantitativo davvero ingente, di gran lunga il più abbondante
derivato dal Grande Fiume per le produzioni di qualità alla base del nostro Made in Italy. La
comparazione con il recente passato nell' ultima decade infatti, la più secca della storia dall' avvio delle
rilevazioni statistiche secondo il sistema informativo nazionale per la gestione delle risorse idriche in
agricoltura SIGRIAN, ci consegna nel 2020 un quantitativo record di derivazione, inferiore solo agli
ultimissimi anni maggiormente caratterizzati dalla siccità come il 2017 (336 milioni di mc) e il 2012(343
milioni di mc. Oltre al maxi-impiego di risorsa idrica essenziale per il comparto agroalimentare non va
tralasciata poi l' evidente funzione ambientale del canale che con il suo apporto costante permette a
centinaia di ettari di aree umide (Punte Alberete, Valle della Canna, ecc.) di poter mantenere il proprio
valore di habitat, la ricchezza ecologica e la biodiversità. Un ruolo fino ad oggi probabilmente non
rimarcato a dovere vista la natura stessa dell' opera idraulica, ma non meno importante per ciò che
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rende concreto a beneficio del territorio in cui si inserisce e attraversa. Altrettanto degna di nota l' attività
che grazie ai rifornimenti continui di acqua dolce di superficie si contrasta il grave problema della
subsidenza del territorio, molto pericoloso specie lungo la Costa Romagnola dove viene anche
affiancata al fenomeno della intrusione del cuneo salino nei territori e nelle falde sotterranee. Tornando
all' irrigazione e al trasporto della risorsa per l' agricoltura, principale funzione del CER, saranno i
Consorzi che potranno contare sull' apporto di risorsa idrica dal canale: Consorzio di Bonifica Burana,
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, Consorzio di Bonifica Renana, Consorzio di Bonifica Romagna
Occidentale e Consorzio di Bonifica della Romagna. Così come potrà beneficiarne sia Ravenna Servizi
Industriali (associato al CER) per il rifornimento idrico industriale al Petrolchimico di Ravenna, sia il
partner multiutility Romagna Acque, che incrementerà il quantitativo disponibile per il crescente
fabbisogno potabile costiero nei mesi estivi in virtù dell' azione dei potabilizzatori Bassette e Standiana
di Ravenna. 'Il riavvio della distribuzione irrigua già dal primo marzo si è anche quest' anno resa
indispensabile per sostenere le necessità dei trapianti delle colture da seme (colture per ottenere seme
ibrido o selezionato da semina), che vedono nella Romagna l' areale più importante d' Europa per tali
pregiate produzioni - ha commentato il presidente del CER Massimiliano Pederzoli - Il riavvio si rende
comunque necessario per tutte le colture e gli usi plurimi che in conseguenza del cambiamento
climatico trovano nel Canale Emiliano Romagnolo l' unica preziosa certezza di acqua sul territorio'.
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Canale Emiliano Romagnolo, irrigazione al via dal 1°
marzo

Staf f  tecn ico e  impiant i  id rovor i  per  i l
sollevamento delle acque pronti e oliati per
iniziare le grandi manovre che dal primo del
mese di marzo consentiranno al Canale
Emiliano Romagnolo di  portare la r isorsa
idrica a tutto il comprensorio Romagnolo e ad
una buona fetta di Emilia centro-orientale.
U l t ima te  l e  a t t i v i t à  d i  manu tenz ione ,
ammodernamento de l le  funz iona l i tà  e
incremento dei controlli di verifica dei sistemi
di sicurezza delle elettropompe, l' attività di
fornitura di acqua per la pratica irrigua delle
migliaia di aziende agricole vocate soprattutto
all' ortofrutta è dunque in fase di avvio. Come
ogni anno i flussi garantiti a questo vasto
territorio regionale dal Canale Emiliano
Romagnolo, grazie alle acque pompate dal
fiume Po dall' impianto di Bondeno per oltre
150 km fino a Rimini, rappresentano l'"oro blu"
di quest' area, un tempo arida poco produttiva.
Ogg i ,  i n fa t t i ,  con  le  r ipe rcuss ion i  de i
cambiamenti climatici che causano lunghi
periodi siccitosi alternati a precipitazioni
violente ed abbondanti quanto improvvise, la
Romagna soprattutto è stata riconosciuta dai
monitoraggi ministeriali, alla luce delle ripetute
e prolungate stagioni secche, "zona fragile" ed
è per questo che mai come ora il Canale
Emiliano Romagnolo mostra tutta la sua utilità e lungimiranza di chi l' ha ideata oltre 150 anni fa. Basti
pensare che lo scorso anno, in periodo di emergenza Covid 19, il Canale ha sollevato e portato ai
Consorzi di bonifica associati al Consorzio CER che distribuiscono al comparto agricolo la risorsa idrica
oltre 332 milioni di metri cubi di acqua. Un quantitativo davvero ingente, di gran lunga il più abbondante
derivato dal Grande Fiume per le produzioni di qualità alla base del nostro Made in Italy. La
comparazione con il recente passato nell' ultima decade infatti, la più secca della storia dall' avvio delle
rilevazioni statistiche secondo il sistema informativo nazionale per la gestione delle risorse idriche in
agricoltura SIGRIAN, ci consegna nel 2020 un quantitativo record di derivazione, inferiore solo agli
ultimissimi anni maggiormente caratterizzati dalla siccità come il 2017 (336 milioni di mc) e il 2012(343
milioni di mc. Oltre al maxi-impiego di risorsa idrica essenziale per il comparto agroalimentare non va
tralasciata poi l' evidente funzione ambientale del canale che con il suo apporto costante permette a
centinaia di ettari di aree umide (Punte Alberete, Valle della Canna, ecc.) di poter mantenere il proprio
valore di habitat, la ricchezza ecologica e la biodiversità. Un ruolo fino ad oggi probabilmente non
rimarcato a dovere vista la natura stessa dell' opera idraulica, ma non meno importante per ciò che
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rende concreto a beneficio del territorio in cui si inserisce e attraversa. Altrettanto degna di nota l' attività
che grazie ai rifornimenti continui di acqua dolce di superficie si contrasta il grave problema della
subsidenza del territorio, molto pericoloso specie lungo la Costa Romagnola dove viene anche
affiancata al fenomeno della intrusione del cuneo salino nei territori e nelle falde sotterranee. Tornando
all' irrigazione e al trasporto della risorsa per l' agricoltura, principale funzione del CER, saranno i
Consorzi che potranno contare sull' apporto di risorsa idrica dal canale: Consorzio di Bonifica Burana,
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, Consorzio di Bonifica Renana, Consorzio di Bonifica Romagna
Occidentale e Consorzio di Bonifica della Romagna. Così come potrà beneficiarne sia Ravenna Servizi
Industriali (associato al CER) per il rifornimento idrico industriale al Petrolchimico di Ravenna, sia il
partner multiutility Romagna Acque, che incrementerà il quantitativo disponibile per il crescente
fabbisogno potabile costiero nei mesi estivi in virtù dell' azione dei potabilizzatori Bassette e Standiana
di Ravenna. "Il riavvio della distribuzione irrigua già dal primo marzo si è anche quest' anno resa
indispensabile per sostenere le necessità dei trapianti delle colture da seme (colture per ottenere seme
ibrido o selezionato da semina), che vedono nella Romagna l' areale più importante d' Europa per tali
pregiate produzioni - ha commentato il presidente del CER Massimiliano Pederzoli - Il riavvio si rende
comunque necessario per tutte le colture e gli usi plurimi che in conseguenza del cambiamento
climatico trovano nel Canale Emiliano Romagnolo l' unica preziosa certezza di acqua sul territorio".
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Canale Emiliano Romagnolo, irrigazione al via dal 1°
marzo

Staf f  tecn ico e  impiant i  id rovor i  per  i l
sollevamento delle acque pronti e oliati per
iniziare le grandi manovre che dal primo del
mese di marzo consentiranno al Canale
Emiliano Romagnolo di portare la risorsa
idrica a tutto il comprensorio Romagnolo e ad
una buona fetta di Emilia centro-orientale.
U l t ima te  l e  a t t i v i t à  d i  manu tenz ione ,
ammodernamento de l le  funz iona l i tà  e
incremento dei controlli di verifica dei sistemi
di sicurezza delle elettropompe, l' attività di
fornitura di acqua per la pratica irrigua delle
migliaia di aziende agricole vocate soprattutto
all' ortofrutta è dunque in fase di avvio. Come
ogni anno i flussi garantiti a questo vasto
territorio regionale dal Canale Emil iano
Romagnolo, grazie alle acque pompate dal
fiume Po dall' impianto di Bondeno per oltre
150 km fino a Rimini, rappresentano l''oro blu'
di quest' area, un tempo arida poco produttiva.
Ogg i ,  i n fa t t i ,  con  le  r ipe rcuss ion i  de i
cambiamenti climatici che causano lunghi
periodi siccitosi alternati a precipitazioni
violente ed abbondanti quanto improvvise, la
Romagna soprattutto è stata riconosciuta dai
monitoraggi ministeriali, alla luce delle ripetute
e prolungate stagioni secche, 'zona fragile' ed
è per questo che mai come ora il Canale
Emiliano Romagnolo mostra tutta la sua utilità e lungimiranza di chi l' ha ideata oltre 150 anni fa. Basti
pensare che lo scorso anno, in periodo di emergenza Covid 19, il Canale ha sollevato e portato ai
Consorzi di bonifica associati al Consorzio CER che distribuiscono al comparto agricolo la risorsa idrica
oltre 332 milioni di metri cubi di acqua. Un quantitativo davvero ingente, di gran lunga il più abbondante
derivato dal Grande Fiume per le produzioni di qualità alla base del nostro Made in Italy. La
comparazione con il recente passato nell' ultima decade infatti, la più secca della storia dall' avvio delle
rilevazioni statistiche secondo il sistema informativo nazionale per la gestione delle risorse idriche in
agricoltura SIGRIAN, ci consegna nel 2020 un quantitativo record di derivazione, inferiore solo agli
ultimissimi anni maggiormente caratterizzati dalla siccità come il 2017 (336 milioni di mc) e il 2012(343
milioni di mc. Oltre al maxi-impiego di risorsa idrica essenziale per il comparto agroalimentare non va
tralasciata poi l' evidente funzione ambientale del canale che con il suo apporto costante permette a
centinaia di ettari di aree umide (Punte Alberete, Valle della Canna, ecc.) di poter mantenere il proprio
valore di habitat, la ricchezza ecologica e la biodiversità. Un ruolo fino ad oggi probabilmente non
rimarcato a dovere vista la natura stessa dell' opera idraulica, ma non meno importante per ciò che
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rende concreto a beneficio del territorio in cui si inserisce e attraversa. Altrettanto degna di nota l' attività
che grazie ai rifornimenti continui di acqua dolce di superficie si contrasta il grave problema della
subsidenza del territorio, molto pericoloso specie lungo la Costa Romagnola dove viene anche
affiancata al fenomeno della intrusione del cuneo salino nei territori e nelle falde sotterranee. Tornando
all' irrigazione e al trasporto della risorsa per l' agricoltura, principale funzione del CER, saranno i
Consorzi che potranno contare sull' apporto di risorsa idrica dal canale: Consorzio di Bonifica Burana,
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, Consorzio di Bonifica Renana, Consorzio di Bonifica Romagna
Occidentale e Consorzio di Bonifica della Romagna. Così come potrà beneficiarne sia Ravenna Servizi
Industriali (associato al CER) per il rifornimento idrico industriale al Petrolchimico di Ravenna, sia il
partner multiutility Romagna Acque, che incrementerà il quantitativo disponibile per il crescente
fabbisogno potabile costiero nei mesi estivi in virtù dell' azione dei potabilizzatori Bassette e Standiana
di Ravenna. 'Il riavvio della distribuzione irrigua già dal primo marzo si è anche quest' anno resa
indispensabile per sostenere le necessità dei trapianti delle colture da seme (colture per ottenere seme
ibrido o selezionato da semina), che vedono nella Romagna l' areale più importante d' Europa per tali
pregiate produzioni - ha commentato il presidente del CER Massimiliano Pederzoli - Il riavvio si rende
comunque necessario per tutte le colture e gli usi plurimi che in conseguenza del cambiamento
climatico trovano nel Canale Emiliano Romagnolo l' unica preziosa certezza di acqua sul territorio'.
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Agricoltura, Canale Emiliano Romagnolo, acqua dal
primo marzo

Tutto pronto per iniziare le grandi manovre che
dal primo del mese di marzo consentiranno al
Canale emiliano romagnolo (Cer) di portare la
r i so rsa  id r i ca  a  tu t to  i l  comprensor io
romagnolo e a una buona fet ta di  Emi l ia
centro-orientale. Come ogni anno i flussi
garantiti a questo vasto territorio regionale dal
Cer, grazie alle acque pompate dal fiume Po
dal l '  impianto di Bondeno per ol tre 150
chilometri fino a Rimini, rappresentano l''oro
blu' di quest' area. "Basti pensare - spiega il
Cer -  che lo scorso anno, in per iodo di
emergenza Covid 19, il Canale ha sollevato e
portato ai consorzi di bonifica associati che
distribuiscono al comparto agricolo la risorsa
idrica oltre 332 milioni di metri cubi per l'
agricoltura, principale funzione del Cer.
Saranno i consorzi che potranno contare sull'
apporto di risorsa idrica dal canale: Consorzio
di Bonifica Burana, Consorzio di Bonifica
Pianura di Ferrara, Consorzio di Bonifica
Renana, Consorzio di Bonifica Romagna
Occidentale e Consorzio di Bonifica della
Romagna. Così come potrà beneficiarne sia
Ravenna Servizi Industriali (associato al Cer)
per  i l  r i forn imento idr ico industr ia le a l
Petrolchimico di Ravenna, sia Romagna
Acque, che incrementerà i l  quantitat ivo
disponibile per il crescente fabbisogno potabile costiero nei mesi estivi in virtù dell' azione dei
potabilizzatori Bassette e Standiana di Ravenna". "Il riavvio della distribuzione irrigua già dal primo
marzo si è anche quest' anno resa indispensabile per sostenere le necessità dei trapianti delle colture
da seme, che vedono nella Romagna l' areale più importante d' Europa per tali pregiate produzioni - ha
commentato il presidente del Cer Massimiliano Pederzoli - Il riavvio si rende comunque necessario per
tutte le colture e gli usi plurimi che in conseguenza del cambiamento climatico trovano nel Canale
emiliano romagnolo l' unica preziosa certezza di acqua sul territorio".
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Canale Emiliano Romagnolo, irrigazione al via dal 1°
Marzo

Visite: 26 Staff tecnico e impianti idrovori per il
sollevamento delle acque pronti e oliati per
iniziare le grandi manovre che dal primo del
mese di marzo consentiranno al Canale
Emiliano Romagnolo di portare la risorsa
idrica a tutto il comprensorio Romagnolo e ad
una buona fetta di Emilia centro-orientale.
U l t ima te  l e  a t t i v i t à  d i  manu tenz ione ,
ammodernamento de l le  funz iona l i tà  e
incremento dei controlli di verifica dei sistemi
di sicurezza delle elettropompe, l'attività di
fornitura di acqua per la pratica irrigua delle
migliaia di aziende agricole vocate soprattutto
all'ortofrutta è dunque in fase di avvio. Come
ogni anno i flussi garantiti a questo vasto
territorio regionale dal Canale Emil iano
Romagnolo, grazie alle acque pompate dal
fiume Po dall'impianto di Bondeno per oltre
150 km fino a Rimini, rappresentano l''oro blu'
di quest'area, un tempo arida poco produttiva.
Ogg i ,  i n fa t t i ,  con  le  r ipe rcuss ion i  de i
cambiamenti climatici che causano lunghi
periodi siccitosi alternati a precipitazioni
violente ed abbondanti quanto improvvise, la
Romagna soprattutto è stata riconosciuta dai
monitoraggi ministeriali, alla luce delle ripetute
e prolungate stagioni secche, 'zona fragile' ed
è per questo che mai come ora il Canale
Emiliano Romagnolo mostra tutta la sua utilità e lungimiranza di chi l'ha ideata oltre 150 anni fa. Basti
pensare che lo scorso anno, in periodo di emergenza Covid 19, il Canale ha sollevato e portato ai
Consorzi di bonifica associati al Consorzio CER che distribuiscono al comparto agricolo la risorsa idrica
oltre 332 milioni di metri cubi di acqua. Un quantitativo davvero ingente, di gran lunga il più abbondante
derivato dal Grande Fiume per le produzioni di qualità alla base del nostro Made in Italy. La
comparazione con il recente passato nell'ultima decade infatti, la più secca della storia dall'avvio delle
rilevazioni statistiche secondo il sistema informativo nazionale per la gestione delle risorse idriche in
agricoltura SIGRIAN, ci consegna nel 2020 un quantitativo record di derivazione, inferiore solo agli
ultimissimi anni maggiormente caratterizzati dalla siccità come il 2017 (336 milioni di mc) e il 2012(343
milioni di mc. Oltre al maxi-impiego di risorsa idrica essenziale per il comparto agroalimentare non va
tralasciata poi l'evidente funzione ambientale del canale che con il suo apporto costante permette a
centinaia di ettari di aree umide (Punte Alberete, Valle della Canna, ecc.) di poter mantenere il proprio
valore di habitat, la ricchezza ecologica e la biodiversità. Un ruolo fino ad oggi probabilmente non
rimarcato a dovere vista la natura stessa dell'opera idraulica, ma non meno importante per ciò che
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rende concreto a beneficio del territorio in cui si inserisce e attraversa. Altrettanto degna di nota l'attività
che grazie ai rifornimenti continui di acqua dolce di superficie si contrasta il grave problema della
subsidenza del territorio, molto pericoloso specie lungo la Costa Romagnola dove viene anche
affiancata al fenomeno della intrusione del cuneo salino nei territori e nelle falde sotterranee. Tornando
all'irrigazione e al trasporto della risorsa per l'agricoltura, principale funzione del CER, saranno i
Consorzi che potranno contare sull'apporto di risorsa idrica dal canale: Consorzio di Bonifica Burana,
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, Consorzio di Bonifica Renana, Consorzio di Bonifica Romagna
Occidentale e Consorzio di Bonifica della Romagna. Così come potrà beneficiarne sia Ravenna Servizi
Industriali (associato al CER) per il rifornimento idrico industriale al Petrolchimico di Ravenna, sia il
partner multiutility Romagna Acque, che incrementerà il quantitativo disponibile per il crescente
fabbisogno potabile costiero nei mesi estivi in virtù dell'azione dei potabilizzatori Bassette e Standiana
di Ravenna. 'Il riavvio della distribuzione irrigua già dal primo marzo si è anche quest'anno resa
indispensabile per sostenere le necessità dei trapianti delle colture da seme (colture per ottenere seme
ibrido o selezionato da semina), che vedono nella Romagna l'areale più importante d'Europa per tali
pregiate produzioni - ha commentato il presidente del CER Massimiliano Pederzoli Il riavvio si rende
comunque necessario per tutte le colture e gli usi plurimi che in conseguenza del cambiamento
climatico trovano nel Canale Emiliano Romagnolo l'unica preziosa certezza di acqua sul territorio'.
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Cer, dal 1° marzo parte la stagione irrigua 2021

I Consorzi di bonifica sono pronti a ricevere
dal Canale Emilano Romagnolo l'acqua che
poi distr ibuiranno a migl iaia di aziende
agricole. Il Cer garantirà anche la risorsa
industriale e potabile. Sostegno alle aree
umide e contributo per limitare la subsidenza
del territorio Lo staff tecnico e gli impianti
idrovori per il sollevamento delle acque sono
pronti per iniziare le grandi manovre che dal
primo del mese di marzo consentiranno al
Canale Emiliano-Romagnolo di portare la
r i so rsa  id r i ca  a  tu t to  i l  comprensor io
Romagnolo e ad una buona fetta di Emilia
centro-or ientale.  Ul t imate le at t iv i tà d i
manutenzione, ammodernamento del le
funzionalità e incremento dei controlli di
ver i f i ca  de i  s is temi  d i  s icurezza de l le
elettropompe, l'attività di fornitura di acqua per
la pratica irrigua delle migliaia di aziende
agricole vocate soprattutto all'ortofrutta è
dunque in fase di avvio. Distribuzione per oltre
150 chilometri Come ogni anno i flussi garantiti
a questo vasto territorio regionale dal Canale
Emil iano Romagnolo, grazie al le acque
pompate dal  f iume Po dal l ' impianto d i
Bondeno per oltre 150 km fino a Rimini,
rappresentano l' oro blu di quest'area, un
tempo arida poco produttiva. Oggi, infatti, con
le ripercussioni dei cambiamenti climatici che causano lunghi periodi siccitosi alternati a precipitazioni
violente ed abbondanti quanto improvvise, la Romagna soprattutto è stata riconosciuta dai monitoraggi
ministeriali, alla luce delle ripetute e prolungate stagioni secche, ' zona fragile ' ed è per questo che mai
come ora il Canale Emiliano Romagnolo mostra tutta la sua utilità e lungimiranza di chi l'ha ideata oltre
150 anni fa. Oltre 332 milioni di metri cubi in un anno Basti pensare che lo scorso anno, in periodo di
emergenza Covid 19, il Canale ha sollevato e portato ai Consorzi di bonifica associati al Consorzio Cer
che distribuiscono al comparto agricolo la risorsa idrica oltre 332 milioni di metri cubi di acqua . Un
quantitativo davvero ingente, di gran lunga il più abbondante derivato dal Grande Fiume per le
produzioni di qualità alla base del nostro made in Italy . La comparazione con il recente passato
nell'ultima decade infatti, la più secca della storia dall'avvio delle rilevazioni statistiche secondo il
sistema informativo nazionale per la gestione delle risorse idriche in agricoltura Sigrian , ci consegna
nel 2020 un quantitativo record di derivazione, inferiore solo agli ultimissimi anni maggiormente
caratterizzati dalla siccità come il 2017 (336 milioni di mc) e il 2012 (343 milioni di mc. Importante
funzione ambientale Oltre al maxi-impiego di risorsa idrica essenziale per il comparto agroalimentare
non va tralasciata poi l'evidente funzione ambientale del canale che con il suo apporto costante
permette a centinaia di ettari di aree umide (Punte Alberete, Valle della Canna, ecc.) di poter mantenere
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il proprio valore di habitat, la ricchezza ecologica e la biodiversità . Un ruolo fino ad oggi probabilmente
non rimarcato a dovere vista la natura stessa dell'opera idraulica, ma non meno importante per ciò che
rende concreto a beneficio del territorio in cui si inserisce e attraversa. Altrettanto degna di nota l'attività
che grazie ai rifornimenti continui di acqua dolce di superficie si contrasta il grave problema della
subsidenza del territorio, molto pericoloso specie lungo la Costa Romagnola dove viene anche
affiancata al fenomeno della intrusione del cuneo salino nei territori e nelle falde sotterranee . Sei
Conzorzi di bonifica interessati, più Romagna Acque Tornando all'irrigazione e al trasporto della risorsa
per l'agricoltura, principale funzione del Cer, saranno i Consorzi che potranno contare sull'apporto di
risorsa idrica dal canale: Consorzio di Bonifica Burana ,  Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara,
Consorzio di Bonifica Renana, Consorzio di Bonifica Romagna Occidentale e Consorzio di Bonifica
della Romagna . Così come potrà beneficiarne sia Ravenna Servizi Industriali (associato al Cer) per il
rifornimento idrico industriale al Petrolchimico di Ravenna, sia il partner multiutility Romagna Acque,
che incrementerà il quantitativo disponibile per il crescente fabbisogno potabile costiero nei mesi estivi
in virtù dell'azione dei potabilizzatori Bassette e Standiana di Ravenna. «Sostegno ai trapianti delle
colture da seme» «Il riavvio della distribuzione irrigua già dal primo marzo si è anche quest'anno resa
indispensabile per sostenere le necessità dei trapianti delle colture da seme (colture per ottenere seme
ibrido o selezionato da semina), che vedono nella Romagna l'areale più importante d'Europa per tali
pregiate produzioni - ha commentato il presidente del Cer Massimiliano Pederzoli - Il riavvio si rende
comunque necessario per tutte le colture e gli usi plurimi che in conseguenza del cambiamento
climatico trovano nel Canale Emiliano Romagnolo l'unica preziosa certezza di acqua sul territorio».

Guido Trebbia
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Canale Emiliano Romagnolo, irrigazione al via dal 1°
marzo

Staf f  tecn ico e  impiant i  id rovor i  per  i l
sollevamento delle acque pronti e oliati per
iniziare le grandi manovre che dal primo del
mese di marzo consentiranno al Canale
Emiliano Romagnolo di portare la risorsa
idrica a tutto il comprensorio Romagnolo e ad
una buona fetta di Emilia centro-orientale.
U l t ima te  l e  a t t i v i t à  d i  manu tenz ione ,
ammodernamento de l le  funz iona l i tà  e
incremento dei controlli di verifica dei sistemi
di sicurezza delle elettropompe, l' attività di
fornitura di acqua per la pratica irrigua delle
migliaia di aziende agricole vocate soprattutto
all' ortofrutta è dunque in fase di avvio. Come
ogni anno i flussi garantiti a questo vasto
territorio regionale dal Canale Emil iano
Romagnolo, grazie alle acque pompate dal
fiume Po dall' impianto di Bondeno per oltre
150 km fino a Rimini, rappresentano l''oro blu'
di quest' area, un tempo arida poco produttiva.
Ogg i ,  i n fa t t i ,  con  le  r ipe rcuss ion i  de i
cambiamenti climatici che causano lunghi
periodi siccitosi alternati a precipitazioni
violente ed abbondanti quanto improvvise, la
Romagna soprattutto è stata riconosciuta dai
monitoraggi ministeriali, alla luce delle ripetute
e prolungate stagioni secche, 'zona fragile' ed
è per questo che mai come ora il Canale
Emiliano Romagnolo mostra tutta la sua utilità e lungimiranza di chi l' ha ideata oltre 150 anni fa. Basti
pensare che lo scorso anno, in periodo di emergenza Covid 19, il Canale ha sollevato e portato ai
Consorzi di bonifica associati al Consorzio CER che distribuiscono al comparto agricolo la risorsa idrica
oltre 332 milioni di metri cubi di acqua. Un quantitativo davvero ingente, di gran lunga il più abbondante
derivato dal Grande Fiume per le produzioni di qualità alla base del nostro Made in Italy. La
comparazione con il recente passato nell' ultima decade infatti, la più secca della storia dall' avvio delle
rilevazioni statistiche secondo il sistema informativo nazionale per la gestione delle risorse idriche in
agricoltura SIGRIAN, ci consegna nel 2020 un quantitativo record di derivazione, inferiore solo agli
ultimissimi anni maggiormente caratterizzati dalla siccità come il 2017 (336 milioni di mc) e il 2012(343
milioni di mc. Oltre al maxi-impiego di risorsa idrica essenziale per il comparto agroalimentare non va
tralasciata poi l' evidente funzione ambientale del canale che con il suo apporto costante permette a
centinaia di ettari di aree umide (Punte Alberete, Valle della Canna, ecc.) di poter mantenere il proprio
valore di habitat, la ricchezza ecologica e la biodiversità. Un ruolo fino ad oggi probabilmente non
rimarcato a dovere vista la natura stessa dell' opera idraulica, ma non meno importante per ciò che
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rende concreto a beneficio del territorio in cui si inserisce e attraversa. Altrettanto degna di nota l' attività
che grazie ai rifornimenti continui di acqua dolce di superficie si contrasta il grave problema della
subsidenza del territorio, molto pericoloso specie lungo la Costa Romagnola dove viene anche
affiancata al fenomeno della intrusione del cuneo salino nei territori e nelle falde sotterranee. Tornando
all' irrigazione e al trasporto della risorsa per l' agricoltura, principale funzione del CER, saranno i
Consorzi che potranno contare sull' apporto di risorsa idrica dal canale: Consorzio di Bonifica Burana,
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, Consorzio di Bonifica Renana, Consorzio di Bonifica Romagna
Occidentale e Consorzio di Bonifica della Romagna. Così come potrà beneficiarne sia Ravenna Servizi
Industriali (associato al CER) per il rifornimento idrico industriale al Petrolchimico di Ravenna, sia il
partner multiutility Romagna Acque, che incrementerà il quantitativo disponibile per il crescente
fabbisogno potabile costiero nei mesi estivi in virtù dell' azione dei potabilizzatori Bassette e Standiana
di Ravenna. 'Il riavvio della distribuzione irrigua già dal primo marzo si è anche quest' anno resa
indispensabile per sostenere le necessità dei trapianti delle colture da seme (colture per ottenere seme
ibrido o selezionato da semina), che vedono nella Romagna l' areale più importante d' Europa per tali
pregiate produzioni - ha commentato il presidente del CER Massimiliano Pederzoli - Il riavvio si rende
comunque necessario per tutte le colture e gli usi plurimi che in conseguenza del cambiamento
climatico trovano nel Canale Emiliano Romagnolo l' unica preziosa certezza di acqua sul territorio'.

redazione

25 febbraio 2021 Vignola 2000
ANBI Emilia Romagna<-- Segue

46

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



bondeno

Meno tre all' avvio Tutto pronto per il "Cer"

BONDENO. Tutto pronto per iniziare le grandi
manovre che dal primo del mese di marzo
consentiranno al Cer, il Canale Emiliano
Romagnolo, di portare la risorsa acqua a tutto
il comprensorio romagnolo e a una buona fetta
di Emilia centro-orientale. I flussi garantiti a
questo vasto territorio regionale dal Cer, grazie
alle acque pompate dal fiume Po dall' impianto
di Bondeno per oltre 150 chilometri fino a
Rimini, rappresentano "l' oro blu" di quest'
area.
«Basti pensare - spiega il Cer - che lo scorso
anno, in periodo di emergenza Covid 19, il
Canale ha sollevato e portato ai consorzi di
bonif ica associat i  che distr ibuiscono al
comparto agricolo la risorsa idrica oltre 332
mi l ion i  d i  metr i  cubi  per  l '  agr ico l tura,
principale funzione del Cer.
Saranno i consorzi che potranno contare sull'
apporto di risorsa idrica dal canale: Consorzio
di Bonifica Burana, Consorzio di Bonifica
Pianura di Ferrara, Consorzio di Bonifica
Renana, Consorzio di Bonifica Romagna
Occidentale e Consorzio di Bonifica della
Romagna. Così come potrà beneficiarne sia
Ravenna Servizi Industriali (associato al Cer)
per  i l  r i forn imento idr ico industr ia le a l
Petrolchimico di Ravenna, sia Romagna Acque, che incrementerà il quantitativo disponibile per il
crescente fabbisogno potabile costiero nei mesi estivi in virtù dell' azione dei potabilizzatori Bassette e
Standiana di Ravenna».
Il riavvio della distribuzione irrigua già dal primo marzo si è anche quest' anno resa indispensabile per
sostenere le necessità dei trapianti delle colture da seme e «per tutte le colture e gli usi plurimi che in
conseguenza del cambiamento climatico trovano nel Canale emiliano romagnolo l' unica preziosa
certezza di acqua».
-© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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ORO BLU PER L' AGRICOLTURA

Con l' arrivo di marzo riparte la stagione irrigua del
Cer
Pederzoli: «Una risorsa fondamentale per tutte le colture agricole» Lo scorso anno
distribuiti 332 milioni di metri cubi di acqua

LUGO Al via a inizio marzo la stagione irrigua del Cer. I
Consorzi di bonifica sono pronti per ricevere l' acqua per
le migliaia di aziende agricole che l' attendono come
vero e proprio "oro blu" sempre più indispensabile a
fronte delle ridotte precipitazioni, dopo un 2020 che solo
grazie alle piogge di dicembre è stato il secondo anno
più siccitoso degli ultimi 70 anni. Mail Cer garantirà la
risorsa anche all' industria, al potabile ed alle aree
umide po lmoni  verd i  de l  comprensor io  o l t re  a
contribuire a limitare la subsidenza del territorio Staff
tecnico e impianti idrovori per il sollevamento delle
acque sono dunque pronti e oliati per iniziare le grandi
manovre che da marzo consentiranno al Canale
Emiliano Romagnolo d i  por tare  acqua a  t u t t o  i l
comprensorio Romagnolo e ad una buona fetta di Emilia
centro -orientale. «Ultimate le attività di manutenzione,
ammodernamento delle funzionalità e incremento dei
controll i di verifica dei sistemi di sicurezza delle
elettropompe -si legge in una nota -, l' attività di fornitura
di acqua per la pratica irrigua delle migliaia di aziende
agricole vocate soprattutto all' ortofrutta è dunque in fase
di avvio. Come ogni anno i flussi garantiti a questo vasto
territorio regionale dal Canale Emiliano Romagnolo,
grazie alle acque pompate dal fiume Po dall' impianto di
Bondeno per oltre 150 km fino a Rimini, rappresentano l' oro blu di quest' area, un tempo arida poco
produttiva. Oggi, infatti, con le ripercussioni dei cambiamenti climatici che causano lunghi periodi
siccitosi alternati a precipitazioni violente ed abbondanti quanto improvvise, la Romagna soprattutto è
stata riconosciuta dai monitoraggi ministeriali, alla luce delle ripetute e prolungate stagioni secche,
"zona fragile" ed è per questo che mai come ora il Canale Emiliano Romagnolo mostra tutta la sua utilità
e lungimiranza di chi l' ha ideata oltre 150 anni fa. Basti pensare che lo scorso anno, in periodo di
emergenza Covid 19, il Canale ha sollevato e portato ai Consorzi di bonifica associati al Consorzio Cer
oltre 332 milioni di metri cubi di acqua». Un quantitativo davvero ingente. La comparazione con il
recente passato nell' ultima decade infatti, la più secca della storia dall' avvio delle rilevazioni statistiche
secondo il sistema informativo nazionale per la gestione delle risorse idriche in agricoltura Sigrian, ci
consegna nel 2020 un quantitativo record di derivazione, inferiore solo agli ultimissimi anni
maggiormente caratterizzati dalla siccità come il 2017 (336 milioni di mc) e il 2012 (343 milioni di mc)».
Oltre al maxi -impiego di risorsa idrica essenziale per il comparto agroalimentare non va tralasciata poi
l' evidente funzione ambientale del canale che con il suo apporto costante permette a centinaia di ettari
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di aree umide di poter mantenere il proprio valore di habitat, la ricchezza ecologica e la biodiversità. «Il
riavvio della distribuzione irrigua già dal primo marzo si è anche quest' anno resa indispensabile per
sostenere le necessità dei trapianti delle colture da seme che vedono nella Romagna l' areale più
importante d' Europa per tali pregiate produzioni - ha commentato il presidente del Cer, Massimiliano
Pederzoli -. Il riavvio si rende comunque necessario per tutte le colture e gli usi plurimi che in
conseguenza del cambiamento climatico trovano nel Cer l' unica preziosa certezza di acqua sul
territorio».
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Ambiente

C' è il canale, ma qui manca ancora l' acqua

Andrea Oliva Aria di primavera e per gli
agricoltori si riprende a guardare il cielo
sperando nelle piogge. E' di ieri la notizia che
dal primo di marzo il Cer, il Canale emiliano
romagnolo,  r iprenderà a sfornare grandi
quantità di acqua per le colture. Peccato che il
Cer nel riminese si affacci e basta, nella zona
nord di Bellaria. Resta il problema dell' acqua
in Valmarecchia e su questo gli agricoltori
premono perché accelerino i lavori sulla briglia
crollata all' altezza di Ponte Verucchio, e si
ut i l izz ino le t re cave lungo i l  corso del
Marecchia. «Altrimenti - premette Giorgio Ricci
per Coldiretti - l' unica speranza è il cielo».
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Nei campi riparte la danza della pioggia
In attesa del completamento della briglia sul Marecchia e dell' utilizzo delle cave in
disuso non resta che «guardare il cielo»

Con il naso all' insù, o attaccati alle app del meteo per
capire che stagione sarà e se ci sarà sufficiente acqua
per le colture.
Riparte una nuova stagione per gli agricoltori del
riminese e i problemi sono sempre gli stessi. Anzi, per
chi ha le proprie attività in Valmarecchia c' è il rischio di
avere ulteriori problemi dovuti al ripristino della briglia
all' altezza di Ponte Verucchio, crollata il 13 maggio del
2019.
«All' altezza della briglia - ricorda Ricci, vice direttore di
Coldiretti Rimini - si trovavano i due prelievi per i canali
di irrigazione che andavano a vantaggio delle aziende
del territorio. Il ripristino della struttura è importante e
stiamo seguendo i lavori. Devo dire che al momento le
tempistiche sono state rispettate anche se i problemi
non mancano e la piena che si è verificata a ridosso del
periodo natalizio non ha certo aiutato, complicando l'
avanzamento dei lavori«. Il rischio è di ritrovarsi in
maggio «con il solito problema del prelievo di acqua dal
fiume Marecchia. L' anno scorso già in maggio era stato
impedito il prelievo, dunque non resta che sperare nelle precipitazioni. Inoltre dopo una annata avara di
piogge le falde potrebbero essere ancor più in sofferenza e questo si aggiungerebbe alle difficoltà da
affrontare». Il 2020 è stato un anno siccitoso. Tolto l' ultimo mese in cui si sono riviste precipitazioni
anche importanti, il resto dell' anno era da record per la pochezza di pioggia caduta dal cielo. «Abbiamo
avuto la fortuna che ha piovuto nei periodi in cui le colture ne avevano necessità - riprende Ricci - anche
se in settembre le coltivazioni hanno avuto dei problemi e gli stessi alberi hanno sofferto per la
mancanza di acqua. Una sofferenza che può tradursi in una minore produzione all' inizio di quest'
anno». In attesa del termine dei lavori per la briglia e i relativi canali, continuano gli incontri per cercare
di tradurre in realtà l' intenzione di utilizzare le tre grandi cave lungo il corso del fiume in altrettanti
bacini da riempire in inverno e utilizzare in estate. «Ci siamo visti anche una settimana fa. C' è un lavoro
avviato, ma le difficoltà nel procedere con un simile progetto non sono poche». Nel frattempo campi e
coltivazioni attendono. Il Cer, il canale emiliano romagnolo, dal primo marzo riprenderà a erogare grandi
quantità di acqua alle aziende che si trovano lungo il suo percorso grazie alle acqua pompate dal fiume
Po, dall' impianto di Bondeno fino a Rimini. Ma nella provincia riminese, il Cer oggi 'sbuca' solo «in
piccola parte, limitandosi alla zona nella parte nord della provincia. Se si allungasse ne trarrebbero
giovamento più aziende, ma rimarrebbe il problema della vallata dove bisogna intervenire in modo
diverso, come si sta cercando di fare».
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IRRIGAZIONE CER
DAL PRIMO MARZO

Al via dal primo marzo l'irrigazione del canale emiliano
romagnolo (Cer). Sono infatti già state terminate le
attività di manutenzione e ammodernamento che con
sentiranno al canale emiliano romagnolo di portare l'oro
blu fino a Rimini alle aziende agricole presenti sul
territorio, contrastando sulla costa anche il problema
della subsidenza del territorio.
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Casaleto sott' acqua, l' opposizione torna alla carica

Sparzagni e la Murelli: chiarezza sulle opere idrauliche a
Podenzano Il gruppo consiliare di minoranza "Uniti per
Podenzano" mette in dubbio l' imparzialità dell' agire del
Comune riguardo ai due protocolli di intesa approvati
dalla giunta che prevedono l' intervento del Consorzio di
bonifica per la risoluzione di criticità idrauliche anche a
beneficio di soggetti privati. L' opposizione propone
quindi accordi -quadro perché sia garan t i ta un'
uniformità di trattamento per le imprese. A sollevare
dubbi è soprattutto l' intervento di regimazione delle
acque prev is to  in  loca l i tà  Casa le to  per  la  cu i
realizzazione il protocollo di intesa è stato sottoscritto
con il Consorzio d i  bonifica e la società Immobiliare
Altoè. La minoranza ha presentato in merito una
mozione, protocollata il 19 febbraio, in cui chiede al
consiglio comunale di "incaricare la giunta affinché avvii
un percorso volto a condividere con il Consorzio d i
bonifica un accordo -quadro che consenta una gestione
uniforme degli interventi di risoluzione delle criticità
idrauliche attuali e potenzia li, supportando le imprese e
i soggetti privati secondo modalità analoghe a quelli già
individuate nei protocolli adottati". In particolare, il
consigliere Riccardo Sparzagni (area FdI), afferma che
«tale accordo garantirebbe un uguale trattamento di salvaguardia su tutto il territorio Comunale,
rispettando anche il principio di libera concorrenza tra imprese». Elena Murelli (area Lega) aggiunge:
«È fondamentale avere una stessa procedura per risolvere i problemi idrogeologici non solo nel nostro
Comune, ma in tutto il territorio provinciale per evitare dumping di prezzi nel mercato edilizio e avere
pro cedure chiare e coese». L' opposizione evidenzia «di aver già più volte portato all' attenzione dell'
Amministrazione la questione Casaleto negli scorsi mandati elettorali». «Ultimamente avevamo
segnalato la criticità il 19 novembre 2019 - riferisce - , quando il primo cittadino Alessandro Piva aveva
risposto alla segnalazione affermando: "Lo scolo c' è e da quando c' è Casaleto non si è più allagata".
Purtroppo tale affermazione fu smentita dai fatti poco dopo quando, il 22 dicembre dello stesso anno, le
strade della frazione furono invase da acqua di scolo con conseguenti allagamenti, segnalati anche
dagli organi di informazione locale. A tale situazione oggi l' amministrazione prova a porre rimedio con
una procedura che necessita però chiarimenti in consiglio comunale». _NP.
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Criticità idrauliche, mozione di Uniti per Podenzano
"Serve gestione chiara e uniforme"

Nota stampa dei consiglieri di minoranza del
gruppo Uniti per Podenzano I due protocolli
approvat i  da l la  Giunta Comunale,  che
prevedono l' intervento del Consorzio d i
Bonifica per la risoluzione di criticità idrauliche
anche a beneficio di soggetti privati, hanno
sollevato dubbi sull' imparzialità dell' agire del
Comune,  sopra t tu t to  con r iguardo a l l '
intervento previsto in località Casaleto. I
Consiglieri di Minoranza, nella mattinata di
venerdì 19 febbraio, hanno depositato una
mozione con cui chiedono al Consiglio di
incaricare la Giunta affinché avvii un percorso
volto a condividere con il Consorzio di Bonifica
un accordo quadro che consenta una gestione
uniforme degli interventi di risoluzione delle
cr i t ic i tà  idraul iche at tual i  e  potenzia l i ,
supportando le imprese e i soggetti privati
secondo modali tà analoghe a quell i  già
ind i v idua te  ne i  p ro toco l l i  ado t ta t i .  I n
particolare, Riccardo Sparzagni, Consigliere di
FdI, afferma: "Tale accordo garantirebbe un
uguale trattamento di salvaguardia su tutto il
territorio Comunale, rispettando anche il
principio di libera concorrenza tra imprese".
Elena Murelli, Onorevole della Lega aggiunge:
"È fondamentale avere una stessa procedura
per risolvere i problemi idrogeologici non solo
nel nostro Comune, dove abbiamo proposto questa mozione, ma in tutto il territorio provinciale per
evitare dumping di prezzi nel mercato edilizio e avere procedure chiare e coese". La minoranza aveva
già più volte portato all' attenzione dell' Amministrazione la questione Casaleto durante gli scorsi
mandati elettorali. Ultimamente la criticità era stata segnalata dai consiglieri comunali della lista Uniti
per Podenzano il 19 novembre 2019, quando il primo cittadino Alessandro Piva aveva risposto alla
segnalazione affermando: "lo scolo c' è e da quando c' è Casaleto non si è più allagata". Purtroppo, tale
affermazione fu smentita dai fatti poco dopo quando, il 22 dicembre dello stesso anno, le strade della
frazione furono invase da acqua di scolo ( foto sotto ) con conseguenti allagamenti, segnalati anche
dagli organi di informazione locale. A tale situazione oggi l' amministrazione prova a porre rimedio con
una procedura, però, che necessita chiarimenti in Consiglio comunale.
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Bore Difesa dell' Appennino, un bando per i
contributi

3BORE È aperto il bando per l' ammissione ai
contributi del  progetto Difesa at t iva del l '
Appennino 2021. A tal proposito, il Consorzio
della Bonifica Parmense mette a disposizione
delle aziende agricole ubicate nel territorio
borese la somma complessiva di 7.600 euro.
Spetterà al Comune individuare le priorità
circa i lavori necessari da eseguire sul proprio
territorio sulla base delle domande inoltrate
d a l l e  s i n g o l e  a z i e n d e  e / o  t r a m i t e  l e
associazioni di categoria.
Le  p r i o r i t à  i nd i v i dua te  da  pa r t e  de l l '
amministrazione comunale saranno poi
opportunamente condivise con l' apparato
tecnico del Consorzio di Bonifica. L' importo
massimo di ogni intervento non potrà superare
1.500 euro, e ciascun soggetto potrà realizzare
un massimo di due interventi per anno. Le
richieste di intervento dovranno pervenire all'
ufficio Protocollo del Comune di Bore entro e
non oltre il 14 marzo. Per partecipare al bando
di ammissione dei contributi r ivolgersi al
Comune: tel.
0525/79137; bore@comune.bore.pr.it; pec:
protocollo@postacert.comune.bore.pr.it.
e.m.
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Chiusura di via Cervese, in tilt le strade secondarie. I
residenti scrivono al sindaco: "Grave pericolo"
La chiusura di via Cervese sta mandando in tilt le strade di campagna secondarie su cui
viene smistato il traffico tra Carpinello e Bagnolo. La viabilità è stata interrotta nel tratto
compreso tra via Fiumicello e via Del Santuario

La chiusura di via Cervese sta mandando in tilt
le strade di campagna secondarie su cui viene
smistato il traffico tra Carpinello e Bagnolo. La
viabilità è stata interrotta nel tratto compreso
tra v ia F iumicel lo  e v ia Del  Santuar io,
deviando il traffico sulle piccole strade di
campagna, specialmente verso Fornò e Villa
Selva. Alcuni residenti hanno inviato una
documentazione al sindaco e all' assessore
alla Viabilità Giuseppe Petetta.Scrivono i
residenti: Crediamo sia urgente e necessario
met te re  in  luce  o ra  con  tu t ta  la  fo rza
necessaria, la situazione disastrosa nella
quale si trova via Bianco da Durazzo, in zona
Carpinello e zona Fornò. Dal 22 febbraio
scorso, questa arteria, stretta e con manto
stradale disastrato, è stata scelta dagli
automobilisti come alternativa principale alla
via Cervese, chiusa per lavori. La Via Bianco
da Durazzo vanta continui incidenti e uscite di
strada, anche in condizioni che definire
normali pare quasi fuori luogo. Non contiamo
più gli specchietti laterali lasciati contro le auto
che incrociamo e che, forse perché meno
abituate alle nostre zone, non si fidano a
transitare fuori asfalto, sfiorando gli enormi
fossi ancora a cielo aperto. Vorremmo che
qualche responsabile comunale venisse a
vedere la situazione in queste giornate e magari provasse ad incrociare un autoarticolato, o anche solo
qualche auto mentre ti punta addosso gli abbaglianti, soprattutto nel tratto più stretto della via (da
incrocio con via del Santuario fino alla via Cervese)"."Non è più sufficiente che il Comune ci metta solo
una toppa, magari di asfalto, per evitare qualche denuncia a proprio carico; Non è più il caso di dirottare
altrove disponibilità finanziarie dedicate; Occorre intervenire con estrema urgenza prima che accada l'
irreparabile E' nostro intento continuare questa rimostranza, magari raccogliendo firme da tutti gli
abitanti delle nostre zone (anche se imperversa il Covid)".La chiusura della Cervese andrà avanti per
due mesi per la costruzione del ponte di attraversamento nel nuovo canale scolmatore dello scolo
Tassinara Nuova, a cura del Consorzio di bonifica della Romagna; un intervento (finanziato con fondi
della Regione Emilia-Romagna, e recentemente approvato dall' Amministrazione Comunale di Forlì.
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A Busana i lavori lungo la strada Cervarezza-Talada

Ventasso. Miglioramento della regimazione delle acque e del loro corretto deflusso, efficientamento dei
manufatti di smaltimento e un attento monitoraggio dei comprensori per la conservazione della
sicurezza della viabilità sulle strade. Sono le tre azioni necessarie all'incremento della prevenzione nella
lotta alle criticità idrogeologiche che il Consorzio di bonifica dell'Emilia Centrale, in accordo con le
amministrazioni locali, sta eseguendo sulle aree per il buon funzionamento dei rii minori e della rete di
scoli superficiali. Nel Comune di Ventasso sono in fase di esecuzione i lavori di manutenzione sulla
strada Cervarezza-Talada, in località Busana. L' intervento da 60 mila euro vede le squadre consortili
del Settore Montagna impegnate nel ripristino dei manufatti idraulici e la pulizia dei fossi che
attraversano la carreggiata. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Consorzio bonifica, nuovo presidente

Nei giorni scorsi si è tenuta la prima riunione del nuovo
Consiglio d'Amministrazione del Consorzio di bonifica
della Romagna Occidentale, nel corso della quale sono
stati eletti i titolari delle cariche consortili per il mandato
amministrativo 2021-2025. Presidente è l'avvocato
Antonio Vincenzi di Faenza, mentre i due vice presidenti
sono l'imprenditrice agricola Stefania Malavolti di Casola
Valsenio e Giampietro Sabbatani di Fusignano, direttore
della Cab Massari di Conselice.
Elet t i  anche g l i  a l t r i  due membr i  de l  Comi tato
amministrativo, organo esecutivo dell'Ente: Nicola Dal
Monte, imprenditore agricolo di Brisighella e presidente
della federazione provinciale di Ravenna di Coldiretti, e
Ivo Dalle Fabbriche, dirigente di Confcooperative.
Avvocato patrocinante in Cassazione, membro di uno
studio associato a Faenza, Antonio Vincenzi  è
consulente della direzione generale di Confagricoltura
nazionale e ne cura il coordinamento legislativo.
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Nuove nomine nei Consorzi di bonifica

Dopo le elezioni del dicembre scorso, insediati i nuovi
presidenti del Consorzio della bonifica Burana e  de l
Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale. La
nomina è avvenuta durante la prima riunione dei nuovi
consigli di amministrazione. Al vertice del primo
consorzio è stato eletto Antonio Vincenzi, che subentra
ad Alberto Asiol i .  Vincenzi sarà a f f iancato a l la
vicepresidenza dall'imprenditrice agricola di Casola
Valsenio (Ravenna), Stefania Malavolti, e da Giampietro
Sabbatani, direttore della Can Massari di Conselice
(Ravenna). Confermato alla presidenza del Consorzio
della bonifica Burana, Francesco Vincenzi, 42 anni, che
ricopre anche la carica di presidente nazionale dell'Anbi
(Associazione nazionale bonifiche). Vicepresidenti sono
stati eletti Luigi Maccaferi e Manuel Quattrini. M.O.
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Il faentino Antonio Vincenzi è il nuovo presidente del
Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale

Nei giorni scorsi si è tenuta la prima riunione del nuovo Consiglio d'Amministrazione del Consorzio di
bonifica della Romagna Occidentale, nel corso della quale sono stati eletti i titolari delle cariche
consortili per il mandato amministrativo 2021-2025. Presidente è l'avvocato faentino Antonio Vincenzi,
mentre i due vice presidenti sono l'imprenditrice agricola Stefania Malavolti di Casola Valsenio e
Giampietro Sabbatani di Fusignano, Direttore della Cab Massari di Conselice. Eletti anche gli altri due
membri del Comitato Amministrativo, organo esecutivo dellEnte: Nicola Dal Monte, imprenditore
agricolo di Brisighella e presidente della federazione provinciale di Ravenna di Coldiretti, e Ivo Dalle
Fabbriche, dirigente di Confcooperative. Avvocato patrocinante in Cassazione, membro di uno studio
associato a Faenza, Antonio Vincenzi è consulente della direzione generale di Confagricoltura nazionale
e ne cura il coordinamento legislativo. «Il Consorzio di bonifica deve e dovrà sempre più esercitare il
ruolo di strumento di crescita delle attività produttive, in particolare di quelle agricole. Il nostro impegno,
quindi, si rinnoverà per riuscire a creare nuovi invasi e ampliare le reti idriche in pressione,
proseguendo l'importante attività già intrapresa dall'Ente negli anni» commenta Vincenzi. (da.be.)
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L'Avvocato Antonio Vincenzi nuovo Presidente del
Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale
Vice Presidenti l'imprenditrice agricola Stefania Malavolti di Casola Valsenio e
Giampietro Sabbatani di Fusignano, Direttore della Cab Massari di Conselice

L'Avvocato Antonio Vincenzi è il nuovo Presidente del Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale
Vice Presidenti sono l'imprenditrice agricola Stefania Malavolti di Casola Valsenio e Giampietro
Sabbatani di Fusignano, Direttore della Cab Massari di Conselice Nei giorni scorsi si è tenuta la prima
riunione del nuovo Consiglio d'Amministrazione del Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale,
nel corso della quale sono stati eletti i titolari delle cariche consortili per il mandato amministrativo 2021-
2025. Presidente è l'Avvocato Antonio Vincenzi di Faenza, mentre i due Vice Presidenti sono
l'imprenditrice agricola Stefania Malavolti di Casola Valsenio e Giampietro Sabbatani di Fusignano,
Direttore della Cab Massari di Conselice. Eletti anche gli altri due membri del Comitato Amministrativo,
organo esecutivo dell'Ente: Nicola Dal Monte, imprenditore agricolo in Brisighella e Presidente della
federazione provinciale di Ravenna di Coldiretti, e Ivo Dalle Fabbriche, dirigente di Confcooperative.
Avvocato patrocinante in Cassazione, membro di uno studio associato a Faenza, Antonio Vincenzi è
consulente della direzione generale di Confagricoltura nazionale e ne cura il coordinamento legislativo.
«Il Consorzio di bonifica deve e dovrà sempre più esercitare il ruolo di strumento di crescita delle attività
produttive, in particolare di quelle agricole. Il nostro impegno, quindi, si rinnoverà per riuscire a creare
nuovi invasi e ampliare le reti idriche in pressione, proseguendo l'importante attività già intrapresa
dall'Ente negli anni. Perché l'acqua è un bene inestimabile che va salvaguardato e ottimizzato in tutte le
sue forme», dichiara il neo Presidente. «Massima attenzione, ovviamente, anche alla tutela del territorio
e dei suoi cittadini. Per non farci cogliere impreparati dai cambiamenti climatici, occorre essere bravi a
programmare le opere per riuscire a fronteggiare eventi come il dissesto idrogeologico, le anomalie
temporalesche e la siccità». Conclude Vincenzi: «Ringrazio ovviamente tutti coloro che hanno riposto in
me piena fiducia spronandomi a intraprendere questo percorso e a ricoprire il ruolo che mi è stato
conferito. Infine, ringrazio il precedente CdA, nella persona di Alberto Asioli, per il lavoro svolto».

PuntoWeb.Net Sas
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Interventi sulle strade vicinali

SARSINA La Giunta ha approvato l' accordo
per l' attuazione del programma operativo
triennale (2021/2022/2023) relativo ai fondi
propri consorziali tra il Consorzio di Bonifica
della Romagna e il Comune. Il provvedimento
è stato disposto alfine della programmazione e
per il finanziamento dei lavori di manutenzione
straordinaria delle strade vicinali di uso
pubblico.
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Allarme per proliferazione nutrie e una trovata morta
in un fosso

RUBICONE Allarme per una nutria trovata morta a
Budrio, dopo l' allarme proliferazione nelle aree fluviali
del Rigossa. Numerose le segnalazioni di una sempre
più massiccia presenze del roditore lungo il torrente che
bagna sia Longiano che Gambettola.
«L' argine del fiume era stato risistemato dal Consorzio
di Bonifica poco più di due anni fa - era stato segnalato
da residenti dei due territori -purtroppo ora è infestato
da molte nutrie. Sono animali protetti e che quindi non
possono essere combattuti con la riduzione del numero
degli esemplari perché sono tutelati.
Siamo molto preoccupati perché in caso di forti piogge e
con l '  acqua alta nel f iume c'  è un reale r ischio
idrogeologico e di tenuta degli argini oramai sforacchiati
dalle nutrie».
Poi ieri il rinvenimento di una nutria morta ha fatto
tornare sull' argomento il presidente del quartiere di
Budrio, Michele Fratellanza, che ha ricordato a chi di
dovere le numerose segnalazioni anche nelle chat di
controllo di vicinato «ricevute in merito alla presenza di
varie nutrie e ora di un esemplare morto nell' ansa del
Rigossa in zona campo sportivo in Budrio». Viene
ricordato che «la popolazione di nutrie nel quartiere ha
visto un aumento numerico importante tale da allarmare
i residenti come già illustrato in precedenti occasioni a voce agli uffici comunali».
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Berselli «Per l' Enza progetteremo un nuovo invaso»

3 Serve un invaso in val d' Enza. Questo il
messaggio forte uscito dall' incontro on line
promosso da Italia Viva sui rischi che si
corrono in caso di emergenza acqua lungo l'
asta del torrente. La conferma della necessità
d i  un '  opera idrau l ica per  t ra t tenere e
valorizzare le acque arriva da una fonte
autorevole, Meuccio Berselli,  segretar io
generale dell' Autorità di bacino distrettuale del
fiume Po: a questa conclusione - ha reso noto
Berselli - è giunto il tavolo tecnico regionale,
che prevede per i l  bacino de l l '  Enza un
fabbisogno di 50 milioni di metri cubi d' acqua,
da destinare in gran parte alle colture per la
produzione di parmigiano.
«Ma l' invaso - ha chiarito Ber selli - non sarà
delle dimensioni previste per la diga di Vet to,
e sarà tassello conclusivo degli interventi
individuati dal tavolo tecnico, con costo finale
INCONTRO Meuccio Berselli. di 250 milioni, di
cui 200 per l' invaso. Per ora ne sono stati
chiesti 3 per la progettazione».
Pur con accenti diversi, l' ipotesi ha riscosso
un ampio consenso fra gli intervenuti al
dibattito coordinato da Francesco Zanaga.
Giovanni Breschi, consigliere di Neviano,
ritiene l' invaso «indispensabile». Per Nicola
Cesari, sindaco di Sor bolo Mezzani, «la diga
porterà l ' acqua dove serve e metterà in
sicurezza i paesi a valle».
Ai nostalgici del progetto di Vetto, Gianni Cugini, già vice sindaco di Parma, ha ribattuto:
«Accontentiamoci, ma si fac cia presto».
A.B.
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Canale Emiliano Romagnolo, irrigazione al via dal 1°
Marzo

Consorzi di bonifica pronti per ricevere dal CER l'acqua
per le migliaia di aziende agricole che l'attendono come
vero e proprio oro blu sempre più indispensabile per le
produzioni di eccellenza del nostro Made in Italy che fa
conti sempre più salati con i fenomeni di siccità. Il CER
garantirà la risorsa anche all'industria, al potabile ed alle
aree umide polmoni verdi del comprensorio oltre a
contribuire a limitare la subsidenza del territorio Staff
tecnico e impianti idrovori per il sollevamento delle
acque pronti e oliati per iniziare le grandi manovre che
dal primo del mese di marzo consentiranno al Canale
Emiliano Romagnolo di portare la risorsa idrica a tutto il
comprensorio Romagnolo e ad una buona fetta di Emilia
centroorientale. Ultimate le attività di manutenzione,
ammodernamento delle funzionalità e incremento dei
controll i di verifica dei sistemi di sicurezza delle
elettropompe, l'attività di fornitura di acqua per la pratica
irr igua delle migliaia di aziende agricole vocate
soprattutto all'ortofrutta è dunque in fase di avvio. Come
ogni anno i flussi garantiti a questo vasto territorio
regionale dal Canale Emiliano Romagnolo, grazie alle
acque pompate dal fiume Po dall'impianto di Bondeno
per oltre 150 km fino a Rimini, rappresentano l'oro blu di
quest'area, un tempo arida poco produttiva. Oggi, infatti, con le ripercussioni dei cambiamenti climatici
che causano lunghi periodi siccitosi alternati a precipitazioni violente ed abbondanti quanto improvvise,
la Romagna soprattutto è stata riconosciuta dai monitoraggi ministeriali, alla luce delle ripetute e
prolungate stagioni secche, zona fragile ed è per questo che mai come ora il Canale Emiliano
Romagnolo mostra tutta la sua utilità e lungimiranza di chi l'ha ideata oltre 150 anni fa. Basti pensare
che lo scorso anno, in periodo di emergenza Covid 19, il Canale ha sollevato e portato ai Consorzi di
bonifica associati al Consorzio CER che distribuiscono al comparto agricolo la risorsa idrica oltre 332
milioni di metri cubi di acqua. Un quantitativo davvero ingente, di gran lunga il più abbondante derivato
dal Grande Fiume per le produzioni di qualità alla base del nostro Made in Italy. La comparazione con il
recente passato nell'ultima decade infatti, la più secca della storia dall'avvio delle rilevazioni statistiche
secondo il sistema informativo nazionale per la gestione delle risorse idriche in agricoltura SIGRIAN, ci
consegna nel 2020 un quantitativo record di derivazione, inferiore solo agli ultimissimi anni
maggiormente caratterizzati dalla siccità come il 2017 (336 milioni di mc) e il 2012(343 milioni di mc.
Oltre al maxi-impiego di risorsa idrica essenziale per il comparto agroalimentare non va tralasciata poi
l'evidente funzione ambientale del canale che con il suo apporto costante permette a centinaia di ettari
di aree umide (Punte Alberete, Valle della Canna, ecc.) di poter mantenere il proprio valore di habitat, la
ricchezza ecologica e la biodiversità. Un ruolo fino ad oggi probabilmente non rimarcato a dovere vista
la natura stessa dell'opera idraulica, ma non meno importante per ciò che rende concreto a beneficio
del territorio in cui si inserisce e attraversa. Altrettanto degna di nota l'attività che grazie ai rifornimenti
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continui di acqua dolce di superficie si contrasta il grave problema della subsidenza del territorio, molto
pericoloso specie lungo la Costa Romagnola dove viene anche affiancata al fenomeno della intrusione
del cuneo salino nei territori e nelle falde sotterranee. Tornando all'irrigazione e al trasporto della risorsa
per l'agricoltura, principale funzione del CER, saranno i Consorzi che potranno contare sull'apporto di
risorsa idrica dal canale: Consorzio di Bonifica Burana, Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara,
Consorzio di Bonifica Renana, Consorzio di Bonifica Romagna Occidentale e Consorzio di Bonifica
della Romagna. Così come potrà beneficiarne sia Ravenna Servizi Industriali (associato al CER) per il
rifornimento idrico industriale al Petrolchimico di Ravenna, sia il partner multiutility Romagna Acque,
che incrementerà il quantitativo disponibile per il crescente fabbisogno potabile costiero nei mesi estivi
in virtù dell'azione dei potabilizzatori Bassette e Standiana di Ravenna. Il riavvio della distribuzione
irrigua già dal primo marzo si è anche quest'anno resa indispensabile per sostenere le necessità dei
trapianti delle colture da seme (colture per ottenere seme ibrido o selezionato da semina), che vedono
nella Romagna l'areale più importante d'Europa per tali pregiate produzioni ha commentato il
presidente del CER Massimiliano Pederzoli - Il riavvio si rende comunque necessario per tutte le colture
e gli usi plurimi che in conseguenza del cambiamento climatico trovano nel Canale Emiliano
Romagnolo l'unica preziosa certezza di acqua sul territorio.
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OSSERVATORIO ANBI SULLE RISORSE IDRICHE

IN SICILIA, E'SICCITA' ANNUNCIATA NEL RESTO
D'ITALIA SITUAZIONE CONFORTANTE
SOPRATTUTTO AL SUD

Pur essendo cresciute di una quarantina di milioni di
metri cubi da dicembre, le disponibilità d'acqua in Sicilia
rimangono abbondantemente sotto i livelli di inizio 2020
(-210,36 milioni di metri cubi), prologo ad un'annata
particolarmente siccitosa. A metterlo in evidenza è il
report settimanale dell'Osservatorio sulle Risorse
Idriche, attivato dall'ANBI, il cui Presidente, Francesco
Vincenzi, guarda con preoccupazione all'arrivo dei mesi
caldi :  Permanendo l 'at tuale tendenza idr ica, s i
preannunciano gravi problemi per l'approvvigionamento
d'acqua all'agricoltura dell'Isola, penalizzata anche da
schemi irrigui incompiuti. Se restano confortanti i livelli
degli invasi nella vicina Calabria, continua anche il
recupero idrico della Puglia, dove non solo si registra
una disponibilità maggiore di quasi 120 milioni di metri
cubi rispetto ad un anno fa, ma gli invasi di Osento e di
Capacc io  hanno ragg iunto  la  quota  mass ima,
superando la media del recente decennio. Sono finiti,
invece, i benefici delle piogge sulla Basilicata, le cui
disponibilità idriche subiscono una contrazione di quasi
1 3  m i l i o n i  d i  m e t r i  c u b i ,  p u r  r i m a n e n d o
abbondantemente al di sopra dei livelli 2020 (+ 163
milioni ca.). Analogo è l'andamento in Campania dove,
in assenza di precipitazioni da una settimana, i principali fiumi (Volturno, Sele, Garigliano) registrano
livelli idrometrici in discesa, seppur superiori alla media del quadriennio 2017-2020; in lieve calo anche i
volumi del lago di Conza della Campania e degli invasi del Cilento. Nel Lazio, le altezze idrometriche
dei fiumi Tevere, Sacco e Liri-Garigliano sono al top del recente quadriennio, così come positivi
permangono i livelli dei laghi di Bracciano e di Nemi. Sono altresì le precipitazioni a creare condizioni
idriche differenziate in Abruzzo: deficit idrico in alcune zone costiere meridionali ed invece abbondanza
d'acqua negli invasi marsicani ed aquilani con la diga di Penne, che trattiene 3,46 milioni di metri cubi
d'acqua, un livello mai raggiunto dal 2016. Sempre più vicino alla capienza massima è anche il bacino
del Maroggia, in Abruzzo, oggi a 4,93 milioni di metri cubi a fronte di un limite fissato a mmc. 5,80. I
fiumi delle Marche (Potenza, Esino, Tronto, Nera, Sentino) hanno tutti portate superiori agli anni più
recenti, ma inferiori al 2018. E'ottima la condizione dei bacini della Sardegna, ora al 93,76% della
capacità autorizzata; nello stesso periodo dell'anno scorso trattenevano l'88,13%. Sotto media, invece,
sono i fiumi della Toscana (Arno, Sieve, Serchio, Ombrone) così come, in maniera addirittura più
marcata, i principali corsi d'acqua dell'Emilia-Romagna (Reno, Secchia, Trebbia, Taro, Savio). Per
quanto riguarda il fiume Po, la settimana è stata caratterizzata dal lento esaurimento delle portate dopo
le abbondanti precipitazioni nelle settimane precedenti, ma a Pontelagoscuro si registra ancora +6%
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rispetto alle medie di periodo. Febbraio risulta esser un mese molto positivo per la quantità di portata
presente nel Grande Fiume, che segna un +32% rispetto alle medie. Per fine mese è previsto che la
portata si allinei alle medie di periodo fino alla venuta delle prime precipitazioni primaverili. Stazionario
è il quantitativo di innevamento su tutto l'arco alpino, mentre è in lenta diminuzione sull'Appennino; i
valori restano comunque abbondantemente sopra le medie di periodo. Si confermano buone le
condizioni idriche dei fiumi veneti (Adige, Brenta, Piave, Livenza, Bacchiglione) così come dell'Adda in
Lombardia e dei grandi laghi settentrionali, tutti sopra la media stagionale con un surplus di circa il 16%
sul 2020. Altalenante è, infine, il quadro, che si coglie in Piemonte con Maira, Dora Baltea e Stura di
Lanzo in calo rispetto ad un anno fa, mentre Sesia, Pesio e Tanaro sono in significativa crescita; in Val
d'Aosta prosegue l'eccezionale performance della Dora Baltea, che segna una portata di 27,6 metri cubi
al secondo contro una media mensile pari 3! La situazione registrata sottolinea Massimo Gargano,
Direttore Generale dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e
delle Acque Irrigue (ANBI) - evidenzia la necessità di realizzare nuove infrastrutture a servizio del
territorio: dai bacini medio-piccoli all'ampliamento del servizio irriguo. Dal Governo attendiamo un
segnale di confronto sul nostro Piano di Efficientamento della Rete Idraulica del Paese, capace di creare
oltre 21.000 posti di lavoro con un investimento pari a circa 4 miliardi e 339 milioni di euro.
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«Rifiuti sull' argine, presto le fototrappole»
L' annuncio dell' assessore all' Ambiente di Faenza, Luca Ortolani, dopo la scoperta di
decine di pneumatici nell' alveo del torrente Marzeno

È una vera e propria discarica abusiva quella
che si apre alla vista lungo l' argine destro del
torrente Marzeno, al le porte del la ci t tà di
Faenza. Nell' alveo del corso d' acqua lungo il
quale corre via San Martino, tra il borghetto di
case che prende il nome di 'Fornace del
bersaglio' e il Ponte Verde, alcune persone
che frequentano la zona, molto amata da
runner e appassionati delle passeggiate,
hanno segnalato la presenza di un cumulo di
pneumatici, non meno di una ventina, tra la
vegetazione. «Si tratta - spiega Luca Ortolani,
assessore del Comune di Faenza con delega
all' Ambiente - di un odioso fenomeno di
inciviltà e che arreca grave danno al territorio.
Infatti, parliamo di materiali scarsamente
biodegradabili, facilmente combustibili e che
favoriscono il ristagno d' acqua con il rischio di
proliferazione di insetti e conseguenti possibili
infezioni. Inoltre, le gomme sintetiche, gli
elastomeri, che costituiscono i materiali con
cui sono realizzati gli pneumatici, vengono
progettate per avere la maggior durata
possibile. Questo, se dal punto di vista dell'
utilizzo assicura un vantaggio, al momento della sostituzione richiede un corretto smaltimento perché gli
elastomeri possiedono un' elevata resistenza all' azione dei microrganismi, che impiegano più di un
secolo prima di riuscire a distruggerli». A poca distanza dal cumulo di pneumatici, inoltre, sono stati
rinvenuti diversi metri quadrati di tessuto che sembra moquette, anche questo un rifiuto speciale che
richiede un tipo di smaltimento particolare.
Il fenomeno dell' abbandono e delle conseguenti discariche abusive non è del tutto nuovo in città. «La
scorsa estate - continua Ortolani - molti pneumatici vennero riversati nel fiume Lamone; poi  s i
'arenarono' sotto al Ponte delle Grazie. In quel caso, pur trattandosi di una zona demaniale ci siamo
accollati i costi di recupero, peraltro all' interno del fiume: un' operazione per nulla semplice anche sul
fronte burocratico per le diverse competenze che insistono nel fiume». Nel caso della discarica alla
'Fornace del bersaglio' le gomme facilmente recuperabili sono state prelevate dal personale di Hera ma
più a valle, nell' alveo del fiume, in una zona particolarmente scoscesa ne sono rimaste una ventina.
«Adesso - conclude Ortolani - stiamo cercando di capire come fare a toglierle da lì: probabilmente
utilizzeremo un 'ragno' meccanico. E sarà un costo che anche in questo caso dovrà sostenere la città.
Per scoraggiare questa insana abitudine abbiamo deciso di installare delle fototrappole lungo la strada,
così da poter perseguire gli autori che hanno individuato in quel luogo un posto 'sicuro' dove gettare
questi che sono rifiuti speciali».
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Va ricordato che la materia dell' abbandono di questa fattispecie di rifiuti è regolamentata dal decreto
ministeriale n.82 del 2011 che sancisce «lo smaltimento delle gomme è obbligatorio» L' abbandono di
rifiuti nell' ambiente è un reato punito con una sanzione amministrativa da 300 a 3.000 euro che può
essere aumentata, anche del doppio, in caso di rifiuti pericolosi.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«Alzate gli scogli la spiaggia è sott' acqua»
Il grido d' allarme della presidente dei bagnini «Il normale ripascimento non basta più»

«La spiaggia di Bellaria Igea Marina finisce
sempre più spesso sott' acqua in occasione di
mareggiate,  e non bastano p iù i  normal i
interventi di ripascimento.  E '  u r g e n t e
'ricaricare' le scogliere, cioè alzare e allungare
le testate delle stesse: non danno più la
necessaria protezione». Il grido d' allarme
della presidente della cooperativa bagnini,
Giorgia Valentini.
«Come cooperativa - osserva la Valentini -
abbiamo fatto realizzare già negli scorsi anni
degli studi mirati su tutte le scogliere, per
definire le necessità di ciascuna in maniera
puntuale. Occorre intervenire su tutte, perché
è l' intero nostro arenile ad essere colpito da
fenomeni di erosione, anche se ci sono alcune
zone che soffrono più rispetto ad altre, come
Bellaria Cagnona, Bellaria centro, Igea porto e
altre». La presidente dei bagnini segnala
anche che non ha dato i risultati sperati un
intervento sperimentale di ripascimento fatto di
recente sull' arenile di Igea con i cosiddetti
'scraper', delle ruspe 'anfibie' che prelevano
sabbia a ridosso degli scogli, nelle zone dove
questa è eccessiva, e la sistemano sulla riva, per allungare la spiaggia. «Con gli scraper si è intervenuti
solo a Igea zona Rio Pircio - chiosa Valentini - ma senza ottenere risultati significativi. Attendiamo la
ricarica degli scogli, oltre al ripascimento annuale». Il 'caso Bellaria' di recente è finito alla ribalta del
consiglio regionale. «Intervenire immediatamente 'ricaricando' le scogliere a difesa della costa nel
comune di Bellaria Igea Marina e lungo tutta la costa romagnola, per non compromettere lo sviluppo
dell' industria turistico balneare, già fortemente colpita da questa pandemia, anche nella scorsa
stagione». Lo ha chiesto il consigliere regionale Marco Mastacchi (Rete Civica) in un' interrogazione.
Aggiungendo che per arginare i fenomeni erosivi, «sono nate le barriere frangiflutti che, per quanto
insufficienti, costituiscono la sola importante opera di difesa in caso di forti mareggiate nel territorio di
Bellaria Igea Marina». Mastacchi punta il dito «sulla mancata manutenzione delle barriere frangiflutti: ciò
ha ridotto l' efficacia della difesa della costa nonostante gli stessi concessionari di spiaggia attuino nei
mesi invernali quel sistema di dune che dovrebbe preservare i manufatti dalle mareggiate». Infine ha
interrogato la giunta regionale sulle modalità di attivazione «per 'ricaricare' le scogliere a difesa della
costa romagnola». Sullo stesso argomento è intervenuta successivamente la consigliera regionale di
Forza Italia Valentina Gastaldini.
Mario Gradara.
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Fiume Marecchia, Montevecchi chiede un intervento
a favore degli agricoltori e dell' ecosistema
Il consigliere regionale della Lega: "Va previsto riempimento fossa sinistra del Marecchia
a Ponte Verucchio, consentirebbe agli agricoltori prelievi dagli invasi collegati anche d'
estate"

Con un' interrogazione rivola al governo
regionale Matteo Montevecchi (Lega) chiede
che la fossa di sinistra del Marecchia a l l '
altezza di Ponte Verucchio (nel comune
riminese di Verucchio) sia alimentata tutto l'
anno  come que l l a  d i  des t ra .  A  Pon te
Verucchio, infatti, sono presenti due fosse
collegate al fiume che contribuiscono ad
alimentare i tanti piccoli invasi presenti in quel
territorio fino a Rimini. Invasi che vengono
utilizzati anche dagli agricoltori a fini irrigui.La
R e g i o n e  E m i l i a - R o m a g n a ,  s p i e g a  i l
consigliere, "nel 2014 ha rivisto le concessioni
(che scadranno i l  pross imo g iugno)  d i
derivazione delle acque del fiume Marecchia,
portando il prelievo annuale da 31 a 7,63
milioni di metri cubi (limitando i prelievi da
m a r z o  a  o t t o b r e ) " .  N e l l o  s t e s s o
provvedimento, prosegue il leghista, "la
Regione ha però previsto l' attivazione di una
sperimentazione rivolta alla ricarica artificiale
della conoide del Marecchia, andando di fatto
ad alimentare la fossa in destra (tutto l '
anno)".Peraltro, rimarca Montevecchi sul tema,
"i laghetti pieni costituiscono un habitat ideale
alla sosta e alla nidificazione di numerosi
uccelli migratori, favorendo il ripristino dell'
ecosistema originario (con l' acqua si ripopola
anche la fauna ittica)". Il consigliere chiede quindi di rivedere (con il rinnovo previsto a giugno) i
parametri contenuti nel provvedimento regionale.
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